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PARTE UFFICIALE
L10GGI ¯ED ¯EYB10,IEEE3TI

Il numero 077 della raccolta N/ßciale d¢lle leggi e dei d¢creti
del Regno conuene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE ÏII
per grazia di 'Dio e per volontà della Naziope

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La vigilanza didattica e diselplinare sullo scuolo
medie o normali governative e pareggiate e suglÏ
isütuti di istruzione e di educazione pr&ati ò aáúata
a 37 ispettori i quali hanno lo stipendio stabilito dalla
tabella A col diritto all'aumento sessennale del decimo
secondo le norme in vigore e di essi 12 sono assegnati
all'Ispettorato centrale e.hanno anche le fungioni di
ispettori del circolo di Roma e degli altri 25 ne sogo
assegnati cinque ad ognuno degli altri circoli.
Le sedi e le circoscrizioni dei vari circoli sono que11e

indicate nella tabella B.
Con decreto Ministoriale è assegnata a ciascun. cjr-

colo una somma annua por le indenpità di ispezigne.
Rimane in facoltà del ministro di disporre ispezioni

straordinarie od inchieste 4flidandole a persona di qua
fiducia.

Art. 2.

L'Ispottorato contrale dipende direttamente dal ani-
nistro e risiede presso il 3Ìinistero, ed ha attribuzioni
consgltive, per i provvedimenti di orgine ididattico e
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disciplinare e di coordinamento dell'azione di vigilanza
dei circoli regionali.
Gli ispettori centrali esercitano le funzioni di ispot-

tore pel circolo di Roma, e ogni biennio tre di essi
passano negli altri circoli, mentre tre degli ispettori di
questi a turno passano all'Ispettorato centrale.
Uno degli ispettori centrali avrà la vigilanza del-

l'insegnamento della educazione fisica in oggi ordine
di scuole.
Il ministro nomina tra gli ispettori centrali e tra

quelli di ciascun circolo regionale un presidente che

rimane m carica per due anni e può essere confer-
mato.

Art. 3.

Quando esigente particolari lo richiedano, il presi-
dente di un circolo può, col consenso del ministro,
valersi contemporaneamente dell'opera di ispettori di
altri circoli o di professori di Università e di altri
istituti superiori siano essi ancora in servizio o no,
anche dipendenti da altri dicasteri.
1)i questi professori ogni anno il Ministero compila

un elenco, entro il quale può essere fatta la scelta

degli ispettori.
Per le ispezioni-agli insegnanti di istituti del primo

grado e per le materie speciali ad un ordine di scuole e
per l'educazione fisica, il presidente di un circolo può va-
1ersi ànche dell'opera di inèegnanti ordinari delle scuole
medie che siano tuttora in senrizio o no, richiedendone,
caso per caso, tantoriztazione al ministro.
Per le ispezioni che si stimassero necessarie nell'in-

teresse di igiene scolastica il presidente di un circolo

può anche valersi dell'opera dei medici provinciali.
Art. 4.

Nella loro azione di vigilanza gli ispettori sono coa-
diuvati dai Regi provveditori agli studi delle Provincie
che fanno parte del circolo cui essi appartengono.
I provveditori potranno essere chiamati anche ad

interveniro Alle loro riunioni.
Art. 5.

Nelle sedi degli ispettori di circolo, ad eccezione di

Romi, i istithito uìí ufficÍN di Ispettorató delle 'scuole
medie, cui saranno addetti iin funzionario della car-
riera d'ordine col grado di applicato ed un usciere.
Ai locali provvederà la Provincia, in cui ha sede il

circolo, e lo Stato contribuirà tilld sþbsa cón la so ina

annua di L. 1500 Ifär ciascun circolo.
Per provvedere alle spese di ufficio o di arredamento

è iscritto nel bilancio del Ministero della pubblica
istruzione per il primo anno il fondo di L. 20.000 e

per i successivi il fondo di L. 3000 da ripartirsŒ lier
decreto Reale fra i cinque uffici regionali di Ispot-
torato.

Art. 6.

Nella prima applicazione di questa legge si provve-

derà al posto di ispettore dapprima con gli attuali
ispettori permanenti creati dalla logge 27 giugno 1909,
n. 414.

I)egli altri posti, sei saranno conferiti a scelta del
ministro e i rimanenti mediante concorso per titoli.
Coloro che saranno nominati ispettori debbono o es-

sere stati professori ordinari o capi istituto con do-
dici anni almeno di Iodevole servizio di ruolo nelle
scuole medie o normali Regie o panggiate ; o essere

provveditori agli studi o professori di Università o di
istituti di istruzione superiore che abbiano tutti inse-
gaato in scuole medie o normali almeno per tro anni
come insegnanti di ruolo ; o essere stati dichiarati ido-
nei nei concorsi d'ispettori permanenti delle scuole
medie banditi il 18 luglio 1909 e 12 ottobre 1910.
Dopo la prima applicazione di questa legge i posti

di ispettori saranno sempre conferiti in seguito a con·
corso per titoli fra le persone designate nel comma
precedente.
A parziale modificazione dell'art. 13 della leggo 8

aprile 1906, n. 142, a datare dalla pubblicazione della
presente legge, i capi degli Istituti di secondo grado
sono scelti tra i professori che hanno almeno dieci anni
di lodevole servizio ed i capi degli Istituti di primo
grado tra quelli che ne hanno almeno otto.
Ai posti di ispettore di L. 8000 può aspirare soltanto

chi abbia raggiunto lo stipendio di L. 7000, e rispetti-
vamente a quelli di L. 7600 e di L. 6000 soltanto chi
abbia raggiunto 10 stipendio di L. 6000 e 5000.
Le promozioni di classe sono fatte per anzianità con-

giunta al merito.
Art. 7.

Gli ispettori, col loro consonso o d'ufficio, sentito il
Consiglio d'amministrazione, coll'intervento del prpsi--
dente dell'Ïspettorato centralo, possono essere trasfo-
riti dall'Ispettorato centrale ad un circolo regionale o

viceversa, o da un circolo ad un altro, e anche essere

restituiti alle funzioni ed al ruoli ondo provengono,
con lo stipendio che avrebbero conseguito qualora non
ne fossero -usciti, anche in soprannumero, finchè il po-
sto che loro spetterebbe non sia vacante.
Colfe stesse norme gli attuali idydttofi centnili þer-

manenti potranno essere assegnati ai circoli regionali
o restituiti alle funzioni di provveditori agli studi o
all'insegnamento, oppure nominati capi diistituto senza
insegnamento, conservando; ad personam, anche agli
effetti della pensione, la differenza fra 16"stipendio di
cui all'atto di tale restituzione o nomina sono forniti
e quello del nuovo ufficio.

Art. 8.

Cón decreto Reale saranno determinate lo normo pei
concorsi e pel coordinamento e le funzioni degliispot-
tori centrali e di circolo, e tutte quelle altre norme che
possono occorrere per la esecuzione della presente
legge.
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È abrogata la legge 27 giugno 1909, n. 414, sulle 11 numero ois dena raccolta lileiare done leggi e dei decreti

ispezioni per le scuole medie, e sono abrogate tutte le del Regno contiene il seguente decreto:

altre disposizioni contrarie alle presenti.
Art. 9.

Il Governo del Re è autorizzato a iscrivere nello
stato di previsione de11a spesa del Ministero della pub-
blica istruzione le somme occorrenti per l' attuazione
della presente legge valendosi dei fondi stanziati ai
capitoli nn. 109, 110, 117, 118, 129 e 150 dello stato di

previsione medesimo per l'esercizio 1912-913.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

ÛREDARO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Tabella A.

Ruolo degli ispettori delle Scuole medie e normali.
la classe n. 4 a L. 8.000 L. 32.000
ya , » I I » » 7.000 » 77.000
3a , » i l » » 6.000 » 66.000
4a » » 11 > > 5,000 » 55.000

N. 37 L. •ß30.000

Personale di segreteria e di servizio.

Applicati n. 5 a L 1.500 L. 7.500
Uscieri > 5 » » 1.200 » 0.000

L. 13.500
Tabella R.

Circoli regionali d'isperioni delle Scuole medie e normali.

Numero

SEDE CIRCOSCRIZIONE degli
ispettori

Piemonte . . . . . . .

5Torino . . . . . . . . Liguria . . . . . . . .

Lombardia , , , . . .

Milano.........
Veneto ........

Firenzo ........ L'Ioscana ........ 5

, Lazio . . . . . . . . .

..
Marche ........

Roma (con sede al Mini- 12
stero) Umbria

. . . . . . . .

Sardegna . . . . . . .

Campania . . . . . . .

Napoli . . . . . . . • •
Abruzzo e Molise . . .

5

Puglio ........

Sicilia . . . . . . . . .

Palermo . . . . . . .
Calabria . . . . . . .

5

Basilicata . . . . . . .

37

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro detta pul>Dlica, istruzione

CREDARO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercito, testo unico approvato col R. decreto 14 lu-

glio 1898, n. 380, e modillcato con le leggi 7 luglio 1901,
n. 286 ; 2 giugno 1904, n. 216 ; 8 luglió 1904, tin. 300,
301 e 302; 8 luglio 1908, n. 305; 19 luglio 1906, n. 372;
30 dicembre 1906, n. 647 ; 21 marzo 1907, n. 84 ; 13
giugno 1907, n. 327 ; 14 luglio 1907, nn. 479, 483, 484
e 495; 5 gennaio 1908, n. 7; 21uglio 1908, n. 328; 6

luglio 1908, n. 363; 8 maggio 1910, n. 226; 10 luglio
1910, n. 443; 17 luglio 1910, nu.515,530e549; 9aprile
1911, n. 306; 25 giugno 1911, n. 611; 6 luglio 1911,
nn. 683 e 690 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, relativa all'am-

ministrazione e contabilità dei corpi, istituti e stabili-
inenti militari;
Vista la legge 22 giugno 191f, n. 562, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra per l'esercizio ilnanziario 1911-912;
Visto il R. decreto 28 ottobre 1904, n. 577, che isti-

tuisce i carabinieri aggiunti;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1882, che approva

il regolamento sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercito, modificato coi RR. decreti 20 giugno 1886,
22 aprile i888, 8 settembre 1889, 10 luglio 1890, 20
marzo 1892, 28 maggio 1899, 4 gennaio 1900, e 2 aprile
1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Agli articoli 7 e 9 del regolamento sugli stipentli
ed assegni fissi per il R. esercito sono sostituiti i se-
guenti :

Art. 7. -- Assegno giornaliero dei sof tu//iciali, caporali e soldati,
compresi qùelli dell'arma dei carabiniere Reali.

§ 98. L'assegno giornaliero è dovuto ai sottafficiali, caporali e
soldati per ogni giornata di servizio.

§ 99. L'assegno giornaliero 00atinua :
a) ai sottuffloiali di ogni arma e corpo ed agli uomini del-

l'arma dei carabiniori Reali (compresi gli allievi carabinieri ed i ca-
rabiníeri aggiunti) in lioenza di convaloscenza in seguito a rassegna
par lesioni o infermitå riportate per causa di servizio;

b) ai sottuffletali di ogni arma e corPO. agli appuntati dei ca-
rabinieri ed ai carabinieri raffermati, in licenza ordinaria e straor-
dinaria, per un periodo di tempo opn superiore a 60 giorni;

c) ai sottufficiali di ogni arma e corpo, agli appuntati dei ca-
rabinieti, ai carabinieri sieno o non raftermati, agli allievi cara-
binieri ed ai carabinierinaggiunti, in breve licenza, per tutta la du-
rata della medesima;

d) al sottufRoiali di ogni arma e corpo ed agli uomini del-
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l'arma dei carabinieri Reali (esclusi gli allievi ed i carabinieri ag-
giunti) ricoverati in ludghi di dura;

e) agli invalidi del cofþo invalidi e veterani in licenza apé-
ciale.
Gli allievi carabinieri nei casi previsti alle lettere a) e c) ricevono

anche l' importo del vitto in contanti.
§ 103. L'assegno giornaliero è ridotto ai tre quinti per i sottut-

ficiali detenuti in attesa di giudizio, palvo, ad sessi a ricevere la dif-
feren2a quando vengano proëgi'oiti dall' inapu,tazione ch' era stata
loro fatta.

§ 101. L'assegho giornalibro à éo ego:

a) si sottlificiëli, nip6rali e soldati che setiza giustificate cause
Si assentano dal corg, p (rig1)no, a fai'Ti ritorno ;

b) ai caporali e soldati detenuti in attesa di giudizio.
§ 102. Nel cìào di cui 'al coinma a) del paragrafo precedente

gli uomini che, rieKtrati al' o , gÏhstillehito l'assénza o il rf-

tardo, riacquistÁn'o diritto assegii ärretrati.
Cosi pure riacquistano diritto agli strètrati i capórali e soidati di

qui al comma b) quando siano prosciolti dall'imputazione ch'era
stata loro fatta.

§ 103. L'assegno giorrialiero non è dovuto :
a) ai sottninciali di ogni arma e corpo, agli appuntati dei ca-

rabinieri ed ai cat'abinieri rafekati, in licenza straordinaria, oltre
il 60° giorno, salvo che si tratti di libelita di convalescènza in
seguito a rassegna per lesioni o infermità riportate per causa di

servizio ;

b) ai carabinieri non raffermati, agli allievi carabinieri e ai
carabinieri aggiunti, in licenza ordittärig e straordinaria, salÝo nelle
licenze di convalesoetiza di clii alla probedelite lettera a)

c) ai caporali e soldsti in licènza di qualsiasi spedie;
d) ai caporali, soldati, allieti carabinieri e carabinieri ag-

giunti ricoverati ip luoglii di cura;
e) ai caporali e soldati in viaggio isolato ;

f) agli nonlini i quali, per diàþogizioni pçociali, devono rice-
vere gli assegni a darico di altre animinkrazioni dello Stato ;

§ 104. L'assegrio gibriftliero puð essere sottoposto a ritenuta

sino alla concorrenza .di un quinto a sconto di addebiti per danni
al corredo, per perdita e guasti di materiali e per assegni even-
tualmente ricevuti in più.
La ritenuta continua fino a che il debito sia estinto ; è perb so-

spesa per le truppe sul pidde di guérik.
§ 105. L'assegno giornaliero dei militari dell'arma dei carabi-

nieri Reali, esclusi gli allievi ed i carabinieri aggiunti, à sottoposto
alla ritenuta di L. 0,32, se dell'arma a cavallo, e di L. 0,28, se del-
l'arma a piedi, per le spese di vestiatio, salvo la restituzione, alla
fine di ogni trimestre, della differenza tra le somme ritenute e l'im-

porto delle spese del ves‡iario. Quqlota .1e spese siano state supe-
riori alle somme ritenute,. il resi¢uo debito va considerato come
snesa fatta in conto fiel tainiestre stiáõessivo.

§ 105 bis. L'assegno giornaliero dei sottufficiali delle altre armi e
corpi è diminuito di L.0,SO pei,maresplag di qualunque grado e mae-

stri d'arme di qq¾ olapse e di L. 0,12 per-i aergenti maggiori e
sergenti, per le spese di vestiario che sono fatte a conto diretto del-

l'Amministrazione.
§ 105 ter. La decorrenza e la besiazioñede1Passegno cominciano

sempre dal giorno successivo a 4úellainouiMvviegellcambiamento
nella posizione degli uomini, ciob 11 fatto per 11 quale questi en-
trano a far parte della forza avente diritto ad assegno o eessano di

appartenervi.
Valgono le stesse norme per i casi in cui l'assegno debba essere

aumentato o diminuito.

§ 105 quater. Ai graduati delle classi richiamate dal congedo
dovuto l'assegno del grado, andhe se risultino in eccedänza agli

organici.
Pei richiamati rivestiti d'impiego epeciale (2appatore,musicante,

trombettiere, tamburino, maniscalco)Tassegno del grado stabilito

per l'impiego stesso à dovuto solo quando gli impieghi siano pre-

visti nel quadro organico e sempre quando i richiamati siano nuo.
vamente incaricati dell'e1Tettivo esercizio di esso impiego.
Art. 9. - Soprassoldi fissi per i sottufficiali, caporali e soldati.

§ 114. I soprassoldi fissi stabiliti dalla tabella IX della legge
sono dovuti ai sottufficiali, caporali e soldati per ogni giornata di
ellettiva presenza allo speciale servizio pel quale tali soprassoldi
sono istituiti.
Non sono dovuti: durante le punizioni alla sala di disciplina (o

prigione) di rigore; durante il ricovero nei luoghi di cura; du-
rante le licenze o qualsiasi altra assenza.

§ 115. 11 soprassoldo di cui alla lettera b),dellatabellasuddetta
é dovuto agli uomini delle compagnie di sanità in servmo presso
gli ospedali militari e stabilimenti dipendenti.
Tale soprassaldo à pagato alla mano:

a) per metà ai caporali e soldati, essendo l'altra metà de-

Voluta al miglioramento della razione viveri;
b) per intero ai sottuffleiali, ai caporali e soldati comandanti

altrove pel servizio d'informiere.
Il soprassoldo spetta pure agli uoinini di altri corpi comandati

negli ospedali o stabilimenti dipendenti pel servizio di infermiere
o per essere adibiti nell'impiego di caporale aiutante di sanità.

11 soprassoldo assegnato al caporale aiutante di sanità nei reg-
gimenti può pure esser corrisposto al caporale o soldato che sia

incaricato, con apposito ordine del giorno, di fare le veci di capo-
rale aiutante di sanità, quando questi sia temporaneamente as-

sente.
Il soprassoldo non è dovuto ai volontari di un anno ed agli at-

tendenti.

§ 116. Il soprassoldo di cui alla lettera c) della tabella IX é
dovuto agli uomini delle compagnie di sussistenza in servmo presso
le medesime oppure comandati altrove per pi•estazioni proprie del
loro servizio tecnico.

Spetta pure agli uomini di altri corpi comandati temporanea-
mente per tali servizi presso le compagnie suddette.
Tale soprassoldo è pagato alla mano:

a) per metå ai caporali e soldati, essendo l'altra metà devo-
luta al miglíoramento della razione viveri;

b) þer intero ai sottufBeiali, ai caporali e soldati comandati
altrove per prestazioni tecniche.
Non spetta il soprassoldo alla mano ai militari glievi ufficiali o

allievi sergenti, ai piantoni, alle ordinanzo d'ufDCTo e~agli atten-
denti. Ai militari allievi uficiali e allievi sergenti è pero pagata
la metà del soprassoldo nel periodo clie prestano servizio effettivo
negli stabilimenti di commissariato.

§ 117. Il soprassoldo di cui alla lettera d). della tabella stessa
spetta anche ai gfaduati d'altri corpi comandati a prestare ser-
vizio nelle compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena
per ripianare le vacanze che si verificano nel personale di go-
verno, e nei limiti dell'orgânico del personale medesimo.
Non spetta pero - agli aspiranti all'ammissione nel personale me-

desimo, durante l'esperimento.
§ 117 bis. I soprassoldi giornalieri pei carabinieri Reali sta-

biliti dagli articoli 5 e 7 della legge 6 luglio 1911, n. 690, sono da
considerarsi come un. complemento all'assegno ordinario e vanno

quindi regolati come quest ultimo.

Art. 2.

Gli articoli 8 e 10 dello stesso regolamento sono

abrogati.
Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore dal 1° luglio 1911,
salvo le eccezioni seguenti:

Ha la decorrenza dal 30 luglio 1911 la disposi-
zione del § 117 bis ; - dal 1° agosto 1911 quella del
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§ 103 bis; -- dal i° aprile 1912 la disposizione del

primo comma del § 117.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTI - SPINGARDI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 617 della raccolta ufficiale delle leþgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di Dio e per volonth,della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 17 del testo unico delle leggi sugli sti-
pendi ed assegni fissi per il R. esercito, approvato col
R. decreto 14 luglio 1898, n. 380 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. Sif, relativaall'am-

ministrazione e contabilità dei corpi, istituti o fitabili-
menti militari;
Vista la leggo 22 giugno 1911, n. 562, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1911-912;
Vista la legge 6 luglio 1911, n. 683, sullo stato dei

sottuilicipli;
Vista la legge 6 luglio 1911, n. 690, relativa a prov-

vedimenti per i sottufficiali e per i militari di truppa
dell'arma dei carabinieri Reali;
Visto il R. decreto 28 ottobre 1904, n. 577, che isti-

tuisce i carabinieri aggiunti;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali per il R. esercito, niodifi-
cato coi RR. decreti 3 agosto 1908, n. 547; 23 giugno
1910, n. 473; 9 agosto 1910, n. 726; 28 ottobre 1910,
n. 848 ; 29 dicembre 1910, n. 954 e 12 marzo 1911, nu-
mero 317;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli specchi annessi al R. decreto 19 aprile 1907,
n. 201, sono recate le seguenti modificaziorii :
Nello specchio I :

E abolito 11 supplemento assegno per le razioni foraggio dei cy
valli di truppa dell'arma dei carabinieri Reali in accantonamento e

m marcia.

Sono abolite le indennità chilometriche per il trasporto del ba-
gaglio, del corpi e riparti in viaggio collettivo.
E soppressa la 3a annotazione a complemento delle tariffe.
Nello speechio II:
Alle indennità di trasferta di la e ga categoria stabilite per i ma-

rescialli, sergenti maggiori e sergenti sono sostituite lo seguenti in .
dennità di trasferta di la catpgoria:

Maresciallo di qualunque grailo e me.estro d'arme di qualunquo
classe, L. I ;

Sergenti maggiori e serggti, L. 0.50;
restando abolita 1 notazfõne riguardante gli aumenti giornalieri
di cent. 30 pei sottufficiali non raffermati con premio.
Sono aggiunte le seguenti aquotazioni:
5. L'indennità di ti'asferta pei capoýali maggiori, caporali, ap-

puntati e soldati delle varie gripi e corpi tiene luogo dell'assegno
e del vitto.

6. Pei sottufficiali di oggi argia e corpo e per i militari del-

l'arma dei carabinieri reali, compresi gli allievi e i carabinieri ag-
giunti, l'indenniti di trasferia é data oitre all'assegno, e, per gli
allievi carabinieri, all'importo del Ýith.

abogity Ig « ingagitg hysa ai, cor¡iÍ per sopperire allo spese di
viaggio degli uomim i truppa isolati ».
Nello specchio lÌI:
Al n. 1, lett. c) : all'annotazione posta dopo la espressione: « In-

dpunità mensile per spese ¶i rappresentanza » à fAtta la seguento

aggiunta: ce di L. 60 mensili quando rinunzia al heaeficio dell'at-
tendente ».

Il n. 12-bis è abolito.
Al n. 20 f), apporre la seguento annotazione:
(4) Il soprassóldo è portato a L. f,h5 dopo 11 pgimo anno intero

di servizio isolato, ed a L. l,50 dopo due anñi interi dello stesso

servizio isolato.
Il n. 23 à modifleato nel modo seguente:
22. Militari dei riparti ci'clisti:
Sottufficiali L. 0, .

Caporali e soldati L. 0,10.
Sottufficiali mecpanici L. 1.
Capora,Ïi o soÏdati meccanici I,. 0,40.
Soprassoldo gÏornaliero di servizÌo (2).

Al n. 30 a) e b) alla parola «militari»,ggstituire: csottuffleiali»,
togliere la chiamata (2) e cancellare. l'annotazione (2) relativa.
Alle indennita d'ospedale previste nel n. 31 a) e b), sono sosti-

tuite le seguenti:
31 a). Sergenti ricoverati in ospedali, .infermeric di presidio e

stabilimenti balneari militarl L. 0,20.
31 b). Carabinieri agginati ricoverati in ospedali, infermerie di

presidio e stabilimenti halneari militari L. 0,40.
Indennità giornaliera d'osiiedale.

I nn. 33 a) e 5) sono aboliti.
Il n. 34 ó abolito.
Tra le sedi indicate ng n. 35 a) è aggiunta quella di 0:ieri.
Sono aggiunti i seguenti soprassoldi:

6 c). UfBciali dei battaglioni bersaglieri ciclisti L. 36. Indennità
mensile di servizÏo.

6 d). Uffleiali del battaglione automobilisti L. 36. Indennità

mensiÏe di servizio.
10 bis. Utliciali addetti ai comandi di ytazíone ed agli uffici di

imbarco, nei periodi di grandi trasporti militari L. 2.
Indennità giornaliera.

10 ter. Ufficiali i caragagna telefotografica nelle zone di fron-
tiera, quando operano in locagi& che, superano l'altitudine di 2000
metri L. 3.

Indennitå giornaliera, oltre al trgttamento ordinario.
11 bis. Zappatori scelti e iriatori scelti, non graduati, dei reg-

gimenti zappatori e minatori del genio L. 0,05.
Soprassoldo giornaliero di servizio (a).

21 d). Appuntato caradnÍere e caraÏ>iniere che assuma provsi-
soriamente il comando di una stazione neÌl'assenza del titolare,
L. 0,50.

Sopraysoldo gloynglieto di servizio (1).
25 d). Militgri addetti al sgrvizio dello riparazioni al vestiario

ed alle calzatufe ei A quelÍö dillOeÌafÏve confõsloni preoso i corpi,
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quando il servizio è eseguito dall'Amministrazione militare ad eco-
nomia L. 0,10.

Mercede per ogni ora di lavoro (1).
25 e). Militari che, per acquistare pratica, sono addetti alle pic-

cold riparazioni al vestiario ed alle calzature presso i corpi di trup-
pa, quando il servizio delle riparazioni è dato in appalto ad un capo
operaio L. 0,25.

Mercede per ogni otto ore di lavoro (1).
25 /). Militari addetti al servizio delle riparazioni alle bardature

presso i corpi, quando il servizio è affidato a un appaltatore L. 0,10.
Mercede per ogni ora di lavoro (1).

25 g). Allievi armaiuoli addetti al servizio delle riparazionialle
armi presso i corpi nel quali tale servizio à afndato al capo arma-
inolo, e militari che, nei corpi sprovvisti di capo armainolo, atten-
dono al servizio di armamento L. 0,10.

Mercede per ogni ora di lavoro Q).
29 bis. Militari dell'arma dei carabinieri reali comandati ad as-

sistere alla macerazione del vecchio carteggio L. l.
Soprassoldo giornaliero a carico dell'Amministrazione che ri-

ohiede il servizio (1).
37. Militari del personale di governo o permanente dell'acca-

demia militare, scuola militare e collegi militari (esclusi i palafre-
nieri) :

Sottuficiali L. 0,40.
Caporali, trombettieri e zappatori L. 0,20.
Soldati L. 0,25.

Supplemento al soprassoldo fisso stabilito dalla tabella IX
della legge sugli stipendi ed assegni-fissi.

38. Caporali e soldati, non in servizio isolato, che per ragioni
di servizio non possano partecipare al rancio L. 0,40.

Supplemento pel vitto oltre l'importo del pane e dei viveri
in contanti.

39. Militari dejl'arma dei carabinieri Reali, compresi i carabi-
nieri aggiunti, che debbano pernottare in altro Comune ove non
esiste stazione dell'arma L. 0,60.

Indennità di pernottamento.
40. Militari delle compagnie di sanità, laureati in chimica o pa-

tentati in farmacia, incaricatl dell'esercizio di una farmacia militare
(eccettuati quelli addetti alle infermierie di presidio) L. 0.50.

Soprassoldo giornaliero di servisio.
41. Militari di ogni arma e corpo nelle ricorrenze dell'anniver.

sario della nascita di S. M. il Re, di S. M. la Regina regnante, di
S. M. la Regina Madre, di S. A. R. il principa ereditario, della testa
nazionale del Regno e della festa militare del corpo:

SottufRciali L. 1.00. "a
Caporali e soldati L. 0.15.

Soprassoldo di solennitå cumulabile con qualunque altro as-
segno.
In corrispondenza del n. 11 bis, è apposta la seguente annota-

zione:

(a) Cumulabile, eventualmente, con le indennitå di viaggio sta.
bilito dallo specchio I.
Lo specchio IV ò abolito.
In tutti i punti del R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, e degli spec.

chi annessivi, ove à detto: « uomini di truppa > e « truppa >; « ma.
resciallo >; « marespiallo d'alloggio », deve intendersi sostituito, ri-
spettivamente: «sottufBciali, caporali e soldati»; <maresciallo di
qualunque grado e maestro d'arme di qualunque classe » ; « mare-

sciallo d'alloggio di qualunque grado ».

Art. 2.

Sono approvate le norme annesse al presente de-
creto e firmate, d' ordine Nostro, dal ministro della
guerra, le quali costituiranno parte integrante del re-
golamento per le indennità eventuali del R. esercito,
approvato con R. decreto 19 aprile 1907, n. 201.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore dal 1° Inglio 1911'
salvo le eccezioni seguenti:
Ha la decorrenza dal 30 luglio 1911 la soppressione

del n. 33 a) e b) dello specchio III.
Ha la decorrenza dal 1° agosto 1911 la modifica-

zione allo specchio II relativa alla istituzione dell'in-
dennità di trasferta di la categoria per i sottufficiali.
Hanno la decorrenza dal 1° aprile 1912 :

i soprassoldi di cui ai nn. 1 c), 6 c), 6 d), 22, 25 d),
25 f), 25 g) e 20 bis dello stesso specchio III;

le modificazioni ai nn. 20 f) e 36 a) dello spec-
chio medesimo;

la disposizione del 2° comma del § i delle annesse
norme.

Dalle date.su indicate è abrogata ogni disposizione
contraria a quelle dhe entrano in vigore con le date
medesi;ne.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Glourti - SPINGARDI.
Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.

NORME
concernenti le indennità eventuali pel R. esercito, in

aggiunta e a modificazione di quelle stabilite nel
regolamento appi'ovato col R. decreto 19 aprile
1907, n. 201.

A) U/ßciali ed impiegati.
§ l. Gli impiegati civili dipendenti dall'Amministrazione della

guerra nei viaggi per servizio temporaneo hanno diritto alle inden-
nifA eventuali secondo il grado militare cui sono assimilati. Nei tra-
aferimenti dennitivi di sede sono invece compensati a norma del
R. decreto lo novembre 1876, D. 3150.
Gli impiegati pei quali non esista assimilazione di rango a grado

militare, nei viaggi per servizio temporaneo hanno diritto alle in-
dennità da ufficiale subalterno.

§ 2. In occasione di movimenti collettivi di truppo per ser-
vizio di pubblica sicurezza e per grandi manovre, esercitazioni,
campi d'istruzione e simili, non è dovuto alcun rimborso agli uffl-
ciali pel trasporto del bagaglio, venendo questo spedito insieme con
quello della truppa.
Negli altri viaggi per servizio collettivo (cambi di guarnigione o

di distaccamento) è dovuto agli ufficiali, nei limiti di peso di cui
allo speechio II, il rimborso della spesa che avrebbe sostenuta il
corpo o riparto rispettivo se avesse fatto trasportare, insieme al
proprio grosso bagaglio, quello degli ufficiali stessi, in base cioè al
prezzo fissato dalla tariffa militare per la grande o la piccola velo-
citå, secondo che con l'una o con l'altra velocità il corpo o ripartoabbia fatto viaggiare il proprio grosso bagaglio.
Se poi il corpo o riparto, per recarsi ad un luogo alqualeavrebbe

potuto giungere per via di terra, abbia seguito in parte la via di
mare, il rimborso agli uffleiali del trasporto del loro bagaglio può
essere calcolato come se fosse stato compiuto intieramente per la
via di terra, ma sempre in base alla tariffa militare per la piccola
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velooith e sempre che risulti che il bagaglio stesso abbia seguito
tale via.

§ 3. L'indennità per la prima provvista di cavalli é estesa ai

sottotenenti di nuova nomina provenienti dai sottuŒciali dei cara-
binieri Reali a cavallo.

§ 4. Alle indennitå mensili di servizio agli uffleiali dei batta-
glioni bersaglieri ciclisti e del battaglione automobilisti stabilite al
n. 6 c) e d) dello specchio III, sono applicabili le disposizioni dei
§§ 153, 154 e 155 del regolamento per le indennitå eventuali.

§ 5. L'indennità giornaliera stabilita al n. 10-bia dello spec-
chio III è dovuta agli umciali addetti permanentemente od even-

tualmente ai comandi di stazione. È corrisposta nei soli periodi di
grandi trasporti militari per chiamate o congedamenti di classi,
per grandi manovre, per cambi di guarnigione e per altri movi-

inenti di speciale importanza ordinati dal Ministero della guerra, e

pel soli giorm nei quali ciascuna stazione è interessata nel movi-
mento.
Lo stesso trattamento è dovuto agli usciali addetti o comandati

agli uffici di imbarco, nei casi straordinari di trasporti di materiali,
previa parð fautorizzazione del comando del presidio.

B) Sottu/]ieiali, caporali e soldati.

Indennità per servizi collettivi.

§ 6. L'indonniik di marcia speitante ai caporali e soldati può
essere, a giudizio del comandante, totalmente o per moth impiegata
nel miglioramento del vitto.
Per le truppe in alta montagna l'aumento di centesimi 10 dovuto

a senso dell'annotazione 2 allo specchio I è sempre impiegato per
intero nel miglioramento del rancio.
Ai sottumciali l'indennità di marcia e l'aumento d'alta montagna

sono sempre pagati alla mano per intero, meno quando sconvivano
al rancio dei caporali e soldati, nel qual caso non è loro dovuto né
l'aumento suddetto, nå la parte dell'indennità che viene impiegata
nel miglioramento del vitto.

Indennitå per servizi isolati.

a) Indennità di trasferta e assegni di trasporto.

§ 7. L'indennitå di trasferta ò dovuta tanto pei viaggi sulle

strade ordinarie quanto per quelli sulle ferrovie o sul mare, esclusi
i casi nei quali il Vitto é pagato direttamente dall'Amministra-
zione.

§ 8. Dalla indennit a di trasferta spettante ai militari va de-
dotto l'importo delle razioni pane e viveri ricevute alPatto della

partenza o nel corso del viaggio.
I militari in servizio isolato che siano ammessi a convivore al

rancio presso un corpo di truppa continuano a ricovere la inden-
nità di trasferta, ma sotto la deduziono dell'importo del vitto

ricevuto.

§ 9. L'indennità 6 corrisposta: nei viaggi per fegrovia e per
mare, in ragione delle giornate che devono essere impiegate nel
viaggio a norma degli orari stabiliti per ogni ittnerario; nel viaggi
per via ordinaria, in ragione dello tappe che si determinano dal

luogo di partenza a quello di destinazione.
Per le vie oidinarlo ogni tappa si dotermina con distanze di 25

chilometri, salvo l'ultima tappa, la quale può essero anche di una
distanza minore.

§ 10. L'indennità corre anche durante i soggiorni dipendenti
da cause gíastificate di forza maggiore, come sarebbero la mancata
coincidenza di treni, l'interruzioile di linee, l'attesa di imbarco e

simili, esclusi i casi di cui al seguente § 11.

Se pero il militaro. si so17erma presso un corpo e sia a questo
aggregato, od entra in un dspedale, cessa di ricevere l'indennitå di
trasferta dal giorno susgegnente a quello in cui sospende il viag-
gio e ne riprende il diritto nel giorno stesso in cui debba rimet-

tersi in cammino.

§ 11. Quando nei viaggi per mare dev'essere scontata quaran-

tena in un lazzaretto, durante la quarantena gli uomini non hanno
diritto all'indennita di trasferta, ma ricevono il vitto dal lazzaretto

per conto dell'Amministrazione militare.
Se non vi è convenzione con questo per la somministrazione dei

viveri, gli uomini hanno diritto, poi giorni di permanenza, all'in-
dennitå di trasferta.
Nello stabilire le giornate di permanenza nel lazzaretto, non si

tien conto del giorno di sbarco; si computa invece il giorno in cui
gli uomini sono lasciati in liberta o riprendono imbarco.

§ 12. I militari chiamati avanti ad autorità giudiziarie militari
o citati presso un tribunale ordinario in causa penale (preture, tri-
bunali, corti d'assise), sia come testimoni, sia come inquisiti a piede
libera, hanno diritto all'indennità di trasferta per tutta la durato,

dell'assenza ed agli assegni di trasporto.
Queste disposizioni non sono però applicabili ai militari dell'arma

dei carabinieri Reali, dovendo per essi applicarsi le disposizioni dol-
l'art. 15 della tariffa giudiziaria in materia penale 23 dicembre

1865, n. 2701.
§ 13. Ai militari dell'arma dei carabinieri Reali nei viaggi per

tramutamento di sedo, per ammissione in luoghi di cura e per li-

canza senza diritto ad assegni è concesso il rimborso, sino al limite
di chilogrammi 40, della spesa pel trasporto in ferrovia della cas-

setta d'equipaggiamento, e 11 rimborso delle spese efettivamento
incontrate pel trasporto della cassetta stessa extraterrovia; ció,

però, sempre quando il trasporto della cassetta sia necessario.

Questa disposizione non é applicabile ai marescialli nei trasferi-
menti deflaitivi, o di durata superiore a 90 giorni, spettando ad essi
le indonnità fissate dallo specchio II.

§ 14. Le indennità di trasferta sono date secondo il grado, salto

quanto è stabilito dal § 25 pei richíamati dal congodo.
Ai sottufficiali sospesi dal grado spetta soltanto l'indennità da

soldato.
Ai militari dell'arma dei carabinieri Reali, compresi gli allievi

carabinieri e i carabinieri aggiunti, nei viaggi per recarsi in con-

gedo o al domicilio scelto nell'ooeasione del collocamento a riposo,
é dovuta l'indennità di trasferta comune agli altri corpi, cion: at

marescialli d'alloggio l'indennità da marescialli; ai brigadieri l'in-
dennità da sergente maggiore ; ai vice brigadieri da sergente ; agli
appuntati o carabinieri da caporali, e agli allievi carabinieri e oa-

rabinieri aggiunti l'indennità da soldato.
§ 15. I militari inviati in licenza ordinaria o straordinaria senza

assegni hanno diritto all'indennità di trasferta di la categoria o al

trasporto fino al Comune cui sono diretti, e da questo alla sede del

corpo o del distaccamento al ritorno.

Quelli che durante la licenza ordinaria o straordinaria o per un

periodo di essa conservano I'assegno, non hanno diritto ad alcuna

indennitå salvo che sieno richiamati per motivi di servizio nello

condizioni di cui al § 102 d) del regolamento per le indennità evon.
tuali, nel qual caso sono applicabili le disposizioni del paragrafo
medesimo.

§ 16. Ai caporali e soldati in breve licenza è dovuta l'indegni&
di trasferta di 2a categoria per tutta la durata della licenza, com-

presi i giorni di viaggio per I andata o pel ritorno, ma non spetta
il rimborso delle spese di trasporto.
La stessa indennità spetta per un periodo non superiore a 30

giorni ai caporali musicanti in licenza ordinaria e straordinaria,
escluso anche per essi il rimborso delle spese di trasporto.
I caporali e soldati in breve licenza, che passino in licenza ordi-

naria o straordinaria, perdono il diritto al trattamento di breve li-

cenza anche rispetto ai giorni gik trascorsi in tale posizione, e rice-
vono invece il trattamento stabilito per le licenze ordinarie o stra-

ordinarie.
I caporali e soldati in licenza di convalescenza in seguito a ras-

segna per lesioni o infermità riportate per causa di servizio rioe-

vono l'indennitå di trasferta di 2a categoria per tutta la durata '

della licenza.
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b) Norme speciali per le reclute.

§ 17. Le reclute residenti nel Comune stesso del distretto hanno
diHtto, per il giordo della presentazione, purché questa avvenga
nelle ore antimeridiane del giorno fissato dal manifesto di chia-

mata, alPindéfinità di trasferta di la categoria.
& 18. Alle redlute provenienti dg ifn Comune diverso da quello-

del distretto sono dovuti gli assegni di viaggio (indenuità di tra-
sfertä di la categoria per Ib gist·nute di viaggio e le spese pal fra-
sporto a tarifia rhilitäre sulle ferrovie e sui piroscati) dal Comune
di residenza al distretto. Perderanno pero Pindennità di trasferta
liëÌ gTorño dellá presentazione se questa avvenga nelle ore pome-
rididiié del giot•no fissato dal manifesto, salvo che il ritardo sia do-
Ýàfó a danke non § lot'o imþutabili.
Alle reclate p16ovenienti da un Comune diverso dal proprio non

sono dovuti gli assegni di viggio so esse non producotto il foglio
di colíÙed'o piövvisotlo (o foglio di l'iconoscimento) munito del
« Visto liëè la ýartòhzá > e della' firmi del sindaco del Comune da
oM ýrovengoñ6. $s però di prbientido nelle one ántiineridiane del
giorno fissato riceveranno pel giorno medesimo l'indehnità di tra-
Yerta.

§ 19. Alle reeltite provenienti dall'estero sono dovuti gli ässegni
di vidggio dalla frontiera al distretto semprechè risulti in modo
cofto la loro ýroverifenza.

c) Norme speciali per gli noinini inviati in congedo.

§ 20. Agli uomini avviati in congedo illimitato sono dovuti gli
assegrií di viagýìo sino al Comune nel quale concorsero alla leva.

g 21. Arictie aî congedándi, etii fosse concesso di reoarsi in un

Copune diverso da quello iri cui hanno concorso alla leva, sono
diff ÔII assegni di viaggio sino al Comune nel quale dichiarano di
prendere dimora.
Iií¾uesti casi gli assegni stessi tron possono essere corrisposti

se ,non in seguito ad autorizzazione scritta, data, individuo per
inditidub, dal comandante del corpo.

§ 22. Ai congedati, cho áll'atto della chiamata |della leva di-
dioravano in paese estero, se domandino di tornare all'estero, gli
assãgiii di viaggio sono dati sino alla frontiera, qualutîque sia il
luoy eletto per residenza fuori del Regno. Eguale trattamento,
colid norme di cui al secondo comma del paragrafo precedente,
liuß cóiidedersi a quelli che all'atto della chiaulata della leva di-

moravano nel Regno, se domandino di andare a11'estero.
Quando per recarsi a11'estero debbano prendere imbarco, si consi-

dèra come frontiera dello Stato il luogo in cui si passa a bordo.
§ 23. Pei dongedatí in modo assoluto o collocati a riposo, sono

dovuti gli stessi mezzi di viaggio e colle stesse norme stábilite
yiei rilandati in congedo illimitato, osservando, pei militari del-
I'Ártila dei carabinieri Ikali collocati a riposo, squanto é stabilito
diíÏ precedente § 14.

d) Norrhe slieciali per gli uomini richiamati dal congedo.
§ 24. Ai richiamati sono dovuti gli stessi assegni di viaggio e

ziello stesso modo che e preficritto per le reclute e pei congedati.
§ 25. Pël viaggio dal Comune di residenza al luogo di pt'esen-

tasione, èþetta per tutti i richiamati, qualunque ne sia il grado,
l'indennità di trasferta da soldato. Pel viaggio nel rinvio in cdu-

Redo, spettano 10 indennità del grado.
§ 20. 19el rinvio in congodo le indennitå spettano solo fino al Co-

mune della precedente resÍdenza.
Quaildo però la chiamata di una classe abbia avuto luogo coi pro-

cecÍimenti stabiÌiti 11er la mobilitazione, cioè coll'ordine della pre-
sehtazione iramètÍiata, le indenuitå di viaggio per l'invio in con-

gèdo, pei congedshdi ché al mometito della dhiamata si trovavano in
altro Comune, potranno dai comandanti di corpo anche essere con-
cëisë sido al Cotnane di residenza. In questo caso occorre l'auto-
rlžžaaione scritta, individuo per individuo, del comandante del
cutgo,

Indennità per servizi e posizioni speciali.
§ 27. Il soprassoldo stabilito dal n. I 0-bis de11ð'. speecliio III é

dovuto per ogni giornata di presenza al corpo. Spetta soltanto ai
militari non graduati, nominati žappatori e minatori shelti, con or-
dine del comandante del corpo.

§ 28. Il soprassoldo stabilito dal n. 21 d) dello specchio III é
dovuto anche se il niilittre, per àssumere 11 provvisorio comando
della stazione, non debba asdentarsi dalla propria sede.

§ 29. Il soprassoldo dei caporali e soldati del riparti ciolisti
(n. 22 dello specchio III), como pure quello dai sottuffloiali dei ri-

parti niedesiihi che convivono al rancio dei caporali e soldati, pos-
sono, a giudizio del comandante, essere totalmente o parzialmente
imþiegati nel miglioramento del vitto, con le norme, pei sottufft-
ciali, di cui al § 6.

§ 30. La mercede di L. 0,25 per ogni otto ore di tavoro (n. 25
e) dello specchio III) da corrispondersi si militart addetti alle pic-
cole riparazioni al testiario ed glie calzature presso l corþî, quando
il servizio delle riparazioni è afidato ad un capo operaio, & dovuta
pel solo tempo in cui tali militari lavorino sottö la direzi»ñe e per
conto del capo operaio.

§ 31. L'orarlo d1 lavoro, e conseguentemente 11 minimo e il
massimo della rimunerazione giornaliera, da corrispondersi in base
alla mercede di lavoro stabilita dai nn. 25 f) e g) dello specchio III
ai militari addetti al sortizio delle riparazioni alle bardature presso
i corpi, quando il servizio è afBdato a un appaltatore, agli allievi
armaiuoli addetti al servizio delle riparazioni alle armi presso i

corpi nei quali tale servizio ð afIldato al capo armaiuolo, e ai mi-
litari che, nei corpi sprovvisti di capo armainolo, attendono al ser-

. vizio di armamento, ó determinato dal Consiglio d'amministrazione,
coll'approvazione del comandante del corpo.
E in facoltà del Consiglio d'amministrazione, su proposta del sin-

goli uniciali preposti alla direzione e sorveglianza dei servizi di ri-
. parazione alle bardature e alle armi e al servizio di armamento, di
ridurre alla meta, od anche di sospendere, per dati periodi di temþo,
il compenso a quei militari la cui produttività, permancanza tanto
di maestria quanto di attività, non corrisponda alle retribuzioni per
essi stabilite, pur rimanendo per essi l'obbligo di lavorare per l'in-
tero numero di ore come sopra determinato dal Consiglio d'ammi-
nistrazione.

§ 32. Il supplemento al soprassoldo fisso stabilito dalla ta-
bella IX della legge sugli stipendi ed assegni fissi (n. 37 dello spec-
chio III) è regolato nello stesso modo di tale soprassoldo.

§ 33. 11 supplemento pel vitto, di cui al n. 38 dello specchio III,
é dato ai caporali e soldati presenti (compresi, nelle mareie, quelli
che precedono o seguono il corpo di 24 ore) che abbiano da atten-
dere a servizi da compiersi necessariamente nelle ore del rancio, e
sempre che non sia possibile o conveniente distribuir loro il vitto
prima o dopo. È dovuto tale supplemento anche so i detti militari
abbiano partécipato o possano partecipare ad un pasto.
Non spetta paró il supplemento stesso agli uomini comandati di

guardia a posti esterni lontani dal quartiere, agli attendenti, a co-
loro che siano esenti dal vitto, ai carabinieri Reali e oarabinieri ag-
giunti, né ad intieri reparti o drappelli.

§ 34. L'indonnità di pernottamento poi militari dell'arma dei
carabinieri Reali. compresi i carabinieri aggiunti, stabilita al n. 39
dello specchio III, é dovuta quando gli uomini sono comandati fuori
della ordinaria residenza per operazioni proprie del servizio spe-
ciale dell'arma nel perimetro del rispettivo distretto, in ragione di
ogni pernottamento fuori che importi un'assenza non minore di ore
dodici, e sempreché non ricevano altra indennità a carico del Mi-
nistero dell'interno o dei Municipi.

§ 35. Il soprassoldo di solennità (n. 41 dello specchio HI) 6 do-
vuto ai presenti nel giorno della ricorrenza (compresi gli aggregati
di qualunque arma), tranne soltanto i puniti colla prigione o sala
di disciplina di rigoro e gli individui in prigione o in sala in attesa
di giudizio.
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Spetta pure ai comandati altrovo in servizio isolato ed agli uo-
mini in viaggio par servizio.
Quando in uno stesso giorno ricorrono due solennità, è dovuto un

solo soprassoldo.
Per tale soprassoldo sono inoltre applicabili le norme del § 29.

Disposizioni varie.

§ 36. In tutti i punti del regolamento per le indennità even-
tuali ove ó detto: « uomini di truppa » o « truppa >; « mare-
sciallo >; « maresciallo d'alloggio », devo intendersi sostituito ri-
spettivamente: « sottufficiali, caporali o soldati >; « marcsciallo di
qualunque grado e maestro d'arme di qualunque classe >; e mare-
sciallo d'alloggio di qualunque grado ».

§ 37. I §§ 170 bis, 187, 190, e 200 a 213 del regolamento per
le indennità eventuali sono soppressi.
Nel § 189 del regolamento medesimo è soppresso il primo comina,

e nel secondo comma all'indicazione: « (n. 33 b) > é sostituita l'ál-
tra « (n. 33 c) ».

§ 38. Fino a quando i battaglioni ciclikti e automobilisti non
funzionino interamente come tali l'indennitå mensile e il sopras-
soldo giornaliero di cui ai §§ 4 e 29 delle presenti norme sa-

ranno corrisposti soltanto agli ufficiali, sottuffleiali, caRorali e sol-
dati di quei riparti dei battaglioni stessi che funzioilino come ci-
clisti o automobilisti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

SPINGARDI,

Il numero 7GI della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITA LIA

Veduto il Nostro decreto 6 luglio 1911, n. 824, col
quale venivano prorogate per l'anno scolastico 1911-
1912 le disposizioni dell'art. 7 del R. decreto 7 agosto
1909, n. 608, riguardanti il personale assistente, tecnico
e subalterno della R. Universita di Messina ;
Considerato che il personale subalterno presta re-

golarmente servizio presso la R. Università di Mes-

sina, nella quale funzionano presentemente due Fa-

colta; e quindi non occorrono dispOSIZIOni speciali, do-
vendosi ad esso applicare le norme generali;
Considerato che parecchi appartenenti al personale

assisteilte e tecnico sono stati comandati presso altre
Università, ove prestano servizio utile, e che p'er gite-
sti ð convenienté prorogare ancora le disposizioni pre-
dette;
Udito il Condiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di $tato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretianto:

Art. i.

Le disposizioni riguardanti il personale assistente e
tecnico della R. IJniversità di Messina contenute nel-
l'art. 7 del R. decreto 7 agosto 1909, n. 608, già pro-
rogata per gli anni peglastici 1910-911 e 1911-912, sono

ancora prorogate per tutto l'anno scolastico 1912-913,
limitatamente però a quella parte del personale p1'e-
detto che, non prestando servizio presso la R. Uni-
versità di Messina perchò in essa non funzionano gli
istituti medici e scientiliti, presta tuttavia servihio

presso altre Università od Istituti in qualità di co-
mandato.

Art. 2.

Al personale subalterno della R. Università di Mes-
sina si applicano integralriente le norme contenute 841
regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,
n. 687.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d,'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛF,EDARO.

Visto, Il guardasigilli: FmoccuuRO APRILE.

Il numero 775 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nissione
RE D'ITALTA

Visto il Nostro decreto in data 3 luglio 1902, numero
CCCLXXXIX (parte supplementare) con il quale la
Società italiana di industrie elettriche con sede in-Spe-
zia fu autorizzata a costruire ed esercitare a trazione
elettrica alcune linee tramviarie in quella città ;
Vista la domanda della Società stessa in data 1° feb-

braio 1912, diretta ad ottenere l'autorizzazione a co-

struire ed esercitare a trazione elettrica un nuovo tronco
di tramvia urbana dalla Fossa Mastra allo stabilimento
Vichers-Terni;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, a. 561, e 15 lugli.o

1909, n. 524, nonchè il regolamento approvato con No-
stro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Ritenuto che per le linee tramviarie di Spezia, eser-

citata dalla stessa Società, il contributo annuo chilo-
metrico per le spese di sorveglianza goYeraativa fu
già determinato in relazione all'art. 52 del citato re-
golamento 17 giugno 1900, in L. 18 a chilometro, nella
qual misura può anche determinarsi per la nuova

linea ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Sooletà italiana di industrie elettriche con gede
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in Spezia ò autorizzata a costruire ed esercitare a tra-
zione elettrica una linea tramviaria urbana a scarta-
mento normale dalla Fossa Mastra allo stabilimento
Vichers-Terni giusta il progetto portante il bollo del-
l'ufficio del registro in Spezia in data 8 febbraio-21
marzo 1912, vistato, d'ordine Nostro, dal ministro se-
gretario di Stato per i lavori pubblici, nonchè sotto la
osservanza delle prescrizioni contenute nel voto 13 mag-
gio 1912, n. 624, del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

Art. 2.
Tale autorizzazione ò subordinata all'osservanza delle

disposizioni delle leggi e del regolamento sopraindicati
delle condizioni contenute nel disciplinare 19 giugno
1902 per le tramvie elettriche della Spezia annesso al
citato Nostro decreto 3 luglio 1902, n. CCCLXXXIX
(pgrte supplementare), nonchè di quella contenuta nelle
premesse del presente decreto circa il contributo annuo
chilometrico per le spese di sorveglianza governativa
e delle speciali prescrizioni di sicurezza che saranno
eventualmente stabilite all'atto della visita di collaudo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,, addì 9 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

SAcom.

28 luglio i886, limitatamente però a m. 492,03 corri-
spondenti alla lunghezza sussidiabile tuttora disponi-
bile per le linee del primo periodo;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di S tato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva stipulata il 25 maggio 1912 fra i delegati dei
predetti Nostri ministri dai lavori pubblici e del te-
soro, in rappresentanza dello Stato, e il legale rap-
presentante della « Società italiana per le strade fer-
rate secondarie della Sardegna > in parziale modifl-
cazione della convenzione 28 luglio 1886, relativa alla
concessione della costruzione e dell'esercizio delle strade
ferrate secondarie nell'isola di Sardegna.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Giourti - SACCHI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHRRO-APRRE.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Zi numero 777 deMa ra¢colta ufficiale delle leggi e dei decreti

Il numero 776 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto I agosto 1886, n. 4041, se-
rie 3a, con cui venne approvata la convenzione stipu-
lata il 28 luglio precedente per la concessione ai si-
gnori comm. ing. Alfredo Cottrau e comm. ing. Gio-
Vanni Marsaglia, alla Banca di Torino, alla ditta Fra-
telli Marsaglia e alla ditta Fratelli Ceriana, e per essi
alla Società italiana per le strade ferrate secondarie
della Sardegna, della costruzione e dell'esercizio delle
8trade ferrate secondarie nell'isola di Sardegna, di cui
alla legge 22 marzo 1885, n. 3011, serie 32
Ritenuto che la Società in parola, allo scopo di

congiungere la linea Macomer-Bosa al porto di Bosa,
presentò in data 7 giugno 1906 un progetto di variante
alla linea medesima, che poi ripresentò modificato in
data 4 febbraio 1911, chiedendo che sulla maggiore
lunghezza della variante, prevista in metri 932,63, ve-
nisse corrisposto l'annuo sussidio chilometrico di lire
9050, stabilito per la prete con la citata convenzione

del Regno conuene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i decreti Ministeriali 3 giugno e 8 luglio 1881
e 25 giugno e 20 ottobre 1886 e il Nostro decreto 18
ottobre 1901, coi quali venne autorizzato l'esercizio a

vapore della tramvia Brescia-Toscolano e il decreto
Ministeriale 12 agosto 1881 con cui fu autorizzato Teser-
cizio, pure a vapore, della tramvia Brescia-Stocchetta-
Gardone;
Vista l'istanza 23 aprile 1908 con la quale la « So-

cietà elettrica bresciana », eserconte le dette linee, ha
chiesto l'autorizzazione di trasformare a trazione elet-
trica, e per solo servizio viaggiatori, rimanendo il ser-
vizio a vapore per i treni merei, l'intera lineaBrescia-
Toscolano e il tratto Brescia-Stocchetta della Brescia-
Gardone;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno

1907, n. 540, 18 luglio 1908, n. 444, o 15 luglio 1909,
n. 524, nonchò il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Ritenuto che ai sensi della legge 15 luglio 1909,

n. 524, deve essere stabilito ne11'atto di concessione il
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contributo annuo chilometrico per le spese di sorve-
glianza governativa e talo contributo può determinarsi
in L. 50 a chilometro per le linee comprese nel pre-
sente decreto';
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i. lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla Società elettrica bresciana è accordata la con-

cessione di esercitare, anche a trazione elettrica, le
tramvie .Brescla-Toscolano eBrescia-Stocchetta, in base
al progetto 23 aprile 1908 e sotto le avvertenze e pre-
scrizioni contenute nel voto 19 marzo 1909, n. 323, del
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 2.

La presente concessione ò subordinata alla osser-

Vanza delle leggi e regolamento sopracitati, del disci-
plinare 12 novembre 1911, accettato dai legali rappre-
sentanti della Società predetta e delle condizioni con-
tenute nelle promesse del decreto circa la tassa di sor-
veglianza, nonchò delle speciali prescrizioni di sicu-
rezza che saranno riconosciute necessarie all'atto della
visita di ricogniziorie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

SACCHI.
Visto, Il guardasigilli: FmocomARO•APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 778

Regio Decreto 30 giugno 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il ricovero per inabili al
lavoro < Biga Cataldo > di Carmignano di Brenta
(Padova) ò eretto in ente morale, e ne ò ap-
provato lo statuto.

N. 779

Begio Decreto 23 giugno 1912, col fquale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, vengono ap-
provate modificazioni allo statuto del Monte di
pietà di Maggiora.

Relazions di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli a/J°ari dell' interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23

giugno 1912, sul decreto che scioglie il, Consiglio
comunale di Teulada (Cagliari).

SIRE I

Da tempo Ir. civica azienda di Teulada versa in anormalí condi-

zioni; cio ha confermato un'inchiesta eseguita presso' il Comuna

nel febbraio ultimo scorso, le gravi risultanze della quale non po-
terono essere infirmate dalle controdeduzioni dato dalla (Uunta

municipale nell'adunanza del 1° maggio, a seguito della contesta-

zione degli addebiti.
L'uffleio municipale è in disordine; vi mancano parecchi dei pre-

scritti registri, e quelli esistenti non sono, per la maggior parte,
tenuti in modo regolare; non è stato impiantato il registro di po-
polazione; lo archivio, specie quello di deposito, à anch'esso mal

tenuto, sebbene sia stato concesso un campenso speciale all'ex-se-
gretario pel suo riordinamento.
Illecite tolleranze usò l'Amministrazione a favoro dello stesso

ex-segretario; agli impiegati viene abusivamente concesso l'eso-

nero dall'imposta di ricchezza mobile e dalla quota pel Monte p9n-
sioni.
Trascurata è l'igiene dell'abitato e degli alimenti, e nessuna effi-

cace opera ha saputo spiegare l'Amministrazione per la risoluzioná

dei due più argenti problemi che interessano l'azienda, quelli cioè
della costruzione dell'acquedotto e dell'edificio scolastico.
Trascurata è la gestione del patrimonio comunale Ad abusi e fa-

Toritismi ha dato luogo l'applicazione delle tasse; negli anni 1908

e 1900 le tasso focatico e bestiame vennero applicate in base a ta-

riffe ridotte, senza che tale riduzione fosse stata autorizzata nei

modi di legge, apportandosi rilevante danno alla civica finanza.

Furono disposti lavori in economia per importo eccedente le lire

500, senza avere chiesta ed ottenuta la prescritta autorizzazione.
Gravi irregolarità turono commesse m occasione dell'appalto del

dazio consumo pel quinquennio 1911-1915.

Nell'erogazione delle spese non si tiene conto delle prescrizioni di
legge ; gli amministratori hanno costantemente mostrato di non

volersi preoccupare della regolarità degli atti contabili, provocando
continui e numerosi rilievi da parte del Consiglio di prefettura, in
sede di esame dei conti.

Le condizioni della finanza trovate buone dall' Amministrazione,
quando assunse il potere, sono andate poscia peggiorando, a causa,

della trascuranza nella gestione del patrimonio comunale e nella

esazione dei residui e delle numerose liti intentate.

Per porre riparo a tale grave dissesto della civica azienda nes-.

sun assegnamento può farsi sulla attuale rappresentanza, la quale,
malgrado i ripetuti richiami ad essa fatti, non ha mostrato di vo-

ler mutare i cattivi sistemi di governo finora seguiti.
Si rende pertanto necessario, come ha pure ritenuto il Consiglio

di Stato nell'adunanza del 14 corr., lo scioglimento del Consiglio,
ed a ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre ,

all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato,
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della lpgga

comunale. e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
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, Abbiamo decretgo e decretiamo :

Art, 1.

Il Gondiglio comtmale di Toulada, in provincia di

Økgliari, ò soioltoa
Art. 2

Il sig. dott. Eusebio Orrit è nominato commissario

4traordinatip. per l' ainministrazione provvisoria di

49tto comung, fino all'insediamento del nuovo Gon-
siglio cotnunale ai termini di legge.
Il'Nouro miriihtro predëtto ò incaricato dolla esecu-

šÏó'ne del preëente decreto.
ato a. Roma, addl 23 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Gromort.

MINIßTEILO. DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
\

GRADUATORIA del concorso per dodici posti di ragioniere nell'Am-
' ministrazione provinciale della pubblica istruzione indetto con
ordinansa 2 aprile 1912

Ig Paoli Otello, voti 164 - Mastrocola Alfredo, id. 160 l¡2 -- Bar-
raco Rober.to, id. 157 1¡2-Bonelli Nicola, id. iß5 l¡2- Toscani
Carlo, id. 153 lg - Fantozzi Gino, id. 148 112 - Novo Alberto,
id. 147 - Speziali Pietro, id. 146 172.

MINISTERO DELL' INTERNO

Blgesizioni nel personale dipendente:
Consiglio di Stato.

Con R. decreto del 16 giugno 1912:

Alcardi ufF. dott. Raolo, referendario, promosso dalla 2*alla la classe
(L. 8000).

Amministrazione provinciale.
Con R. deoreto del 10 giugno 1912:

Opsgovigly cay. dott. I,odpvico, consigliere di la classe, in aspetta-
,

tiva p,pr ipfermith, richiamato, a sua domanda, in servizio.
Margsçolli dott. Nico¼, consigliera aggiunto di la olasse, in aspet-

tativa per infermità, richiamato, a sua domanda, in servizio.
Ignfraggo cav. dott..Oreste, consigliere di 2a classe, collocato, a sua

domanda, in aspettativa per in‡ermità.
Con R=. deoreto del 23 giugno 1912 :

Norgantipi avv. Murio, consigliere aggiunto di la classe, collocato,
a sua domapda, in aspettativa per intermith,

amministrazione della pubblica sicurexxa.

Con R. decreto del 23 giugno 1912 :

Mura dott. Raffaele, vice commissario di 4a classe, richiamato in
servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 30 maggio 1912:

Ragus4 dott. Francesco, delegato di 4a classe a Padova, collocato in
aspettativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 13 giugno 1912 :

Magrone Luigi, delegato di La classe, aceottate le volontarie dimis-
sioni dall'impiego.

Bozzelli dott. Guido, delegato di 5a classe, accettate le volontarie di-
missioni dalfimpiego.

MINISTERO DELL& GUERRA

Disposizioni nel personale dipendenta:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Con R. decreto del 9 giugno 1912:

Nicotera Emilio, già tenente di complemento, iscritto con lo stesso

grado e con anzianità 7 gennaio 1901 nel ruolo degli ufuciali di
milizia territoriale, airma di fapjeria, a sua dpmania,

Martini Arrigo, furiere di cavalleria in congedo, nominato sotto-
tenente di milizia territoriale, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 13 giugno 1912:

R9ggi Virgilio, furiere maggiore in congedo, nominato sóttoten(ng
di niilizia territoriale, arma di cavallorÏa.

Tentarelli Clemente, militare di trupga di'3a câtegoria id. id; li,
arma fartiglieria.

U//lciali di riserva.

Con R. decreto del 14 aprile 1912:

Perodo Angelo, capitano personale permanente distretti, dispensato
da ogni servizio militare per infermità non dipendenti da cause
di servizio.

Vivenzio Francesco, sottotenente fagteria, accettata la dimisalpng
dal grado.

Con R. decreto del 6 giugno 1912 :

Petitbon cav. Ugo, coloupello artiglieria, cosag di aggartengpe, ah
ruolo degli. ufficiali, di riserva, per ragione di eta, cpysegvangia
il grado con la relativa uniforme.

Farmacisti militari di complempnto.
Con R. decreto del 13 giugno 1912:

I seguenti militari in congedo, diploinati in farmacia, sono age
minati farmacisti militari di complemento di 3a classe:

Saccoccia Emidio - Bellia Giuseppe.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei RR. carabinieri.

Con R. decreto del 30 giugno 1912:

Tenenti promossi capitani:
Giacomelli Ettore - Nardacchione cav. Giuseppe.
Sottotenenti gromossi tenenti:

Fioravanti Giuseppe - Mameli Mario - Donegyni Vincepzo.
Tenente di fantéria trasferito nell'arma dei RR. carabinieri:

Cerica Angelo.

Arma di fanteria.

Con R. deereto del 9 maggio 1912:

De Mola Ernesto, capitano in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, collocato in posinone ausina,ria, a
sua domanda, dal 6 aprile 1912.

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione musiliaria,i a loro
domanda, dal 16 maggio 1912:

Testa cav. Giuseppe, tenente colonnello 8 fanteria.
Sonnino cav. Filippo, -id. 78 id.
Latini cav. Cesare, maggiore 6 bersaglieri.
Castelli cav. Eugenio, id. 64 fanteria.
Pontromoli Emilio, capitano 17 id.

Con R. decreto del 16 giugno 1912 :

De Negri Giulio, capitano in aspettativa speciale,collocato in ääpet-
tativa per motivi di famiglia.
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Barone Orazio, capitano in aspettativa specialo richiamato in ser
vizio, dal 14 giugno 1912.

Milia Guido, id. id., id. id., dal 15 id.
Monge Damaso, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dall'll gin,

gno 1912.
Patanó Edoai·do, tenente 80 fanteria, collocato in aspeytativa per

informità tempotarie non provenienti dal servizio.
Baglioni Edgardo, sottotenente in aspettativa per infermitä non

provenienti dal servizio, accettata la dimissione dal grado, dal
16 giugno 1912.

Arma del genio.

Con R. decreto del 6 luglio 1918 :

Ponzi Luigi, sottotenente 1° genio, dispensato, persua domanda,adal
servizio permanente dal 6 luglio 1912, ed inscritto fra gli uffi-
ciali di complemento.

Corpo sanitario inflitar¢.

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Nocelli cay. Domenico Giuseppe, maggiore medico, collocato in aspet.
tativa per infermità dipondente da cauas di servizio.

Con R. decreto del 30: giugno 1912:

I seguenti colonnelli medici sono esonerati dall'attuale loro ca-
rica e nominati alla carica per ciascuno controindicata dal 19 lu-

glio 1912:

Bonavoglia cay. Luigi, direttore ospedale Firenze, direttore di Ba-
nità XI corpo armata.

Cametti cav. Silvio, id. id. Milano, id. id. IV id.
Tallarico cav. Bonifacio, id. id. Bari, id. ospedale Firenze.

Tenenti colonnelli medici promossi colonnelli medici e nommati
direttori dell'ospedale per ciascuno controindicato, con anzianifa
30 giugno 1912:

Buonomo cay. Lorenzo, direttore ospedale Chieti, diretore cspedale
Bari.

Gerundo cav. Giuliano, id. id. Cava dei Tirreni (Salerno), id. id.
Milano.

'I beguenti tenenti colonnelli medici sono nominati direttori de1-
l'ospedale militare per ciascuno anzidetto, dal 1 luglio 1912:

Lanza cav. Emmanuello, ospedale Bari, dirottore ospedale Chieþi.
Perassi cav. Giovanni Antonio, id. Caserta, id. id. Cava dei Tirreni

(Salerno).
Gelmetti cay. Arturo, id. Verona, id. id. Placenza.

Maggiore medico promosso tenente colonnello medico, con angla-
nitå 80 giugno 1912:
Della Valle cav. Franceseo.

Tenenti medici promossi capitani medioi, con riserva di anzianità
assoluta e relativa, con decorrenza per gli assegni, dal l°1uglio 1912:

Spadaro Giuseppe - Deiana Oreste.

Corpo di commistariato militare.

Ufficiali commissari.

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Manetta Gustavo, capitano commissario, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 19 maggio 1912:

Massobrio cav. Carlo, tenente colonnello d'amministrazione, collo-
cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, del 14 giugno
1912.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Rabellino Luigi, capitano contabile in aspettativa speciale, richia-
mato in servizio, dal 6 luglio 1912.

Raffai Rafaele, id. id., id. id., dal 6 id.
Traverso Gennaro, id. id., id. id., da1 21 -id.

IMPINGATI CIŸILI.

Personale della giustixig militare.

Con R. decreto del 20 giugno 1912:

Delogu cav. Giampietro, avvocato fiscale di 2a classe, collocato in
aspettativa per infermità comprovata, dal 1° luglio 1912.

Applicati delle amminsstrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 29 febbraio 1912:

I seguenti sottuffleiali del R. esercito, con 12 anni diservizio, sono
nominati applicati di 5a classe delle Amministrazioni militari di-
pendenti:
Giarrizzo Pletro - Settembre Pietro - Ferrante Giovanni.

Con R. decreto del 23 giugno 1912:

Dessoli Domenico, applicato di 4a classe, in aspettativa per inter-
mità, richiamato in servizio dal 10 luglio 1912.

Passatore Giacomo, id. 5a id., l2 bersaglieri, collocato in aspettativa
per infermitå comprovata, dal 1° luglio 1912, con l'assegno an
nuo di L. 750.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U¡](ciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dell'8 luglio 1912 :

Carrasi cav. Vittorio, maggiore RR. carabinieri, promosso tenente
colonnello, con anzianith 30 maggio 1912.

Caselli"Ernesto, tenente. id., id. capitano, con anzianità 30 id.
Podobniek cav. Carlo, tenente colonnello personale permanente di-

stretti, id. con anzianith 30 id.
Bittanti Ettore, capitano id. id., id. maggiore, con anzianità 30 id.
Norrito cav. Giacomo, fanteria, id. maggiore, con anzianith 31 mar-

zo 1912.
I seguenti capitani di fanteria sono promossi maggiori, con anzia-

nitå 30 maggio 1912 :

Russo cav. Rocco - Scoffo cav. Ettore - Lo Casale cav. Vincenzo
Vincenzo - Poccia Vincenza - Colarusso cay. Pasquale - Ser-
vadio Enrico - Errera cav. Giovanni - Santagata Giacomo -
Branciforti cav. Giuseppe - Mililotti cav. Antonio.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 16 giugno 1912:

Chiapusso Carlo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

U/}iciali dimitiria territoriale.

Con R. decreto del 13 giugno 1912:

Fusco cav. Ugo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal grado.
Bona Carlo, sergente in congedo, nominato sottotenente nella mi..

lizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 23 giugno 1912:

Laudati Domenico, maresciallo in congedo, ascritto milizia territo-
riale, nominato sottotenente commissario di milizia territo-
riale.

Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto del 5 maggio 1912:

Spurio Francesco, farmacista di 3* classe, rettificato il cognome
come appresso: Angelini Francesco.
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MINISTERO DEL TESORO

DIrezione generale del debito pubblico

Rettifiche d'°ntestazions (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate como alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei t tolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

Debito ;Ë da rettiûcare della rettiûca

1 2 3 4 5

3.50 301892 7 - Rubando Nicolina Rebaudo Nicolina di
of di Felice, minore Fehco, minore, ecc.

sotto la patria po- come contro
testà del padre, do-
miciliata in One-
glia (Porto Mauri-
zio)

6213Š6 66 50 Zeiro Aurelia di ZeiroPaola-Marta-
Francesco. moglie Anna Ameha di
di Pedemonte A. Francesco, moghe
dolfo, donuciliata di Pedemonte LO-
a Genova renzo-Federico-A-

dolfo, ecc. come

contro

1365 35 - Coppola Maria fu Coppola Maria fu
Rendita Nicola ved. di Ca- Nicola ved. di Ca-
mista stellana Aniello, stellano Aniello,

domiciliata a Ca- ecc. come ccatro
stellammare di Sta-
bia (Napoli)

46t644 70 - Capone Giacinta fu Capone Giacinta fu
Giorgio moglie di Giorgio, moglie di
Morelli Alfonso fu Morelli Liberato-
Bernardino, domi. Alfonso fu Berar-
ciliata a Cicciano dino, ecc. comecon-
(Caserta) tro

146928 I190 - Michel Maria-Feli- Michel Felicita Ma-
cita fu Antonio,mo- ria tu Antonio, ecc.
glie di chiapale come contro
dott. Giovanni, do-
miciliata a Nizia
Marittima (Frgncia)

8827 3 50 Bellet Cecilia tu Gu. Bellet Maria-Ceci-
8830 805 ... glielmo, moglie di lia fu Guglielmo,

Vinc±mfo Cimmino, ecc. come contro
domicihata m Na-
poli

54783 823 -- BellefMaria-Cecilia llellet Maria-Cecilia
di Guglielmo sotto fie Guglielmo, ecc.
l' amannistrazione come contro
di Vincenzo C1mmi-
no dï Salvatore suo
marito, dotniciliata
in Napoli

468243 63 -- Salazar Dalores fu Salazar Dolores fu

535074 266 --- Alfonso, nulule, do- Alfonso, niinare,
578753 332 50 mielltata a Ahlano sotto le futelri di

S%4 787 50 De Vulcealt ½to

A termini dell'art. 167 det regolam-ato general sy .
000 pub -

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 19t u ,

si diffida

ehlunque possa avervi intergse che, trascorso un mese dalla dat -

nella prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state noti-
Acate opposizioni a questa Direzlono generale, le intestazioni- sud-
dette saranno come sopra rettilicate.

Roma, il 20 luglio 1912.

Il direuore generale
GARBAZZI.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Adunanza del 22 maggio 1912:

Tudisco Santa, operaia tabacclii, L. 375,84.
Bonini Giuseppe, ricevitore del registro, L. 3167.
Bianchi M.a Anna, ved. Mariani, L. 1184.
Bianchi M.a Anna, id., L. 775.
Malaspina Ercole, aiuto contabile di marina, L. 1525.
Marchiori Antonio, id. id., L. 1459.
Nicolassy Arnoldo, id. id., L. 1402.
Osimani Antonio, operaio guerra, L. 950.
Renato Silvio, fanalista capo, L. 831.

Sanguettoli Giulia, operaia guerra, L. 240.
Batti M.a Elvira, operaia tabacchi, L. 595,96.
Mmorello Emma, ved. Forcellini (indennità), L. 2100.
Del Bigallo Maria, operaia tabacchi, L. 415,11.
Gastaldello Antonio, capo guardia carceraria, L 1600.
Martini Federico, operaio marios, L. 399.
Casalegno Margherita, operaia tabacchi, L. 427,83.
Dandolo Amalia, id. id., L. 387,72.
Calzolari Pietro, sorvegliante, L. 480.
Lepori Elena, v. Delitala, L. 586,66.
Savoi Matilde, ved. Cerretelli, L. 1064.
Berlassini Carolina, ved. Frigerio, L. 202,66.
Federici Angela, ved. Radaelli, L. 1039,66.
Ventura Antonietta, ved. Lagurello, L. 75?.
De Cesari Giavanni, aiuto contabile di marina, L. 1161.
Giannuzzi Giuseppe, maggiore, L. 4010.
Beniguo-Tecce Salvatore, maestro elementare, L. 1121,11, di cui:

a carico dello Stato, L. 73,50;
a carico Monte pensioni, L. 1047,61.

Radicati di Marmorito Antonia, vel. Radicati diMarmorito. L. 2189,33.
Maino Giovanna, ved. Ortoli, L. 319,60.
Olivari Giuseppa, ved. Miglio, L. 670,66.
Pugliotta Antonino, maresciallo guardie città, L. 1760.
Innocenti Angiolo, capo guardia carceraria,-L. 1630.
Rinaldi Gaetano, capitano RR. carabinieri, L. 3296.
Ciocchetti Leopoldo, delegato di P. S., L. 2769.
Aprea Francesco Saverio, operaio marina, L. 682,50.
Trudi Cesare, aiuto contabile di marina, L. 1333.
Miozzi Giuseppe, procuratore del Re, L. 4638.
Domino Pasquale, aiuto contabile di marina, L. 1493.
Dei Lorenzi Pietro, marinaio, L. 700.
Ferro Giorgio, ricevitore registro, L. 2478.
Ferrari Gabriele, famiglio scuola militare, L. 48¾
Fabar Luigi, aiuto contabile, L. 1153.
Piconti Nico'a, id. id., L. 1515.
Ballestri Gallila, operaia tabacahi (ladonnità), L. 939,60.
Semprini.Antonio, capo semaforista, L. 1663,20.
Zuecoli Innocente, guardia scelta carceraria, L. 1120, di cui·

a carico dello Stato, L. 1075,71;
a caneo comune Firenze, L. 44,29.

Maggi Clementina, operaia tabacchi, L. 414,67.
Filippono Franceseo, guardia città, L. 1120.
Pessola Pietro, u¶ciale d'ordine alle posto (indenniti), L. 1375.
Francone Giuseppe Emilio, geometra-(inleamtà), Ir 4116 di buîY
'

a carici dello Stato, L. 3100,85; .

a carico della Cassa previdenza, L, 1009,15.
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- Palmieri Ma Felicia, ved. Papalia, L. 606,66.
Pascon Giacomo, operaio marina, L. 1000.
Secco Giuseppe, maresciallo guardie città, L. 1000.
Sergi Antonino, capitano RR. CC.. L. 3185.

Silvestro Domenico, operaio marina, L. Bl0.
Del Gaudio Maria, ved. D'Errico, L. 436.

Compagno Provvidenza, operaia tabacehi, L. 363,03.
Palumbo Leopoldo, operaio marina, L. 525.
Ricolardi Francesco, id. id., L. 1000.

Savonelli Adele, ved. Fossati, L. 593.
Orsini Nicola, capo d'Istituto ettettivo, L. 5556.
Boldini Carolina, operaia tabacehi (indennitA), L. 714,60 di cui '

a carico dello Stato, L. 273,67;
a carico della Cassa previdenza, L. 440,93.

Borsari Giovanni, famiglio scuola militare, L 480.

Bonet‡ini Gemello, id. id. id., L. 540.
Bergalli Emilia, ved. Rampi, L. 650.
Zani Elvira, operaia tabacchi, L. 661,24.
Litrico Carmela, id. id., L 511,92.
Giorgi Ma Anna, id. id., L. 520,08.
Degli Oddi Ferdinando, professore, L. 2081.
Bestondi Ida, operaia tabacchi (indennith), L. 1217,40.
Scala Almerinda, orfana di Raffaele, L. 130,20.
Angelino Luigi, ricevitore registro, L. 3390.

Spina Ignazio, professore, L. 22l0 di cui:
a carico dello Stato, L. 1752,43 ;
a carico Comune Licota, L. 457,57.

Ultrocchi Maria, ved. Negri, L. 300.

Cartesi Vittorio, maggiore RR. CC., L. 3919.
Bruni M* Luigia, ved. Celotto, L. 30 '.
Ottaviani Giuseppa, carabiniere, L. 361,78.
Reggiani Alessandro, capo d'Istituto effettivo, L. 3562.

Albertini Giuseppe, operaio marina, L. 525.
Pierozzi Alfredo, orfano di Gioaechino, ispettoro generalo finanze,

L. 933,33.
Faggioni Agostino, aiuto contabile marina, L. 1166.

Cantafaro Carmine, id. id. id., L. 1421.

Cimmino Luigi, operaio marina, L. 700.
Ravagna Pietro, id. id., L. 480.
Calenda Maria, ved. De Somma, L. 150.

Bella Francesco, guardia carceraria, L. 1120.

Frato Salvatore, appuntato di finanza, L. 298, 0.
Spadaro Cosimo, id. id., L. 822,22 di cui :

a carico dello Stato, L. 781,31;
a carico comune Palermo, L. 40,91.

Goti Celanira, maestra pianotorte, l.. 1363.

Benaglia Lodovico, archivista, L. 1916.
Gherardi Luigi, maresciallo guardie città, L. 1760.
Turco Antonio, operaio guerra, L. 1000.
Castelli Raffaele, capo d'Istituto offettivo, L. 3397.

Di Raimondo Giovanna, operaia tabacchi, L. 454,30.
Guglielmi Ermenegilda, id id. (indennith), L. 1184,83.
Savioli Maria, ved. Sani, L. 332,66. *

Anfora Annita, orfana di Pompeo, ispettore generale di finanza,
L. 1200.

Antonfotti M.a Adelaide, ved. Messa, L. 270,93.
Antole Vlttore, operaio marina, L. 576.
Barresi Lucia, vel. Monda, L. 761,33.
Baraldi Carlo, famiglio scuola milite,re, L. 540.

Lanata M.a Elisabetta, ved. Bianchi, L. 436,0G.
Del Moro Albertina, ved. Biagiotti, L. 403,81.
Pagani Francesco, guardia scelta carceraria, L. I120.
Ilestivo Rosaria, operals tabacchi, L. 446,81.
Catri Ferdinando, maggiore, L. 4033.
Collini Giuseppe, aiuto contabile di marina, L. 1270.

Migliueet Annibale, vloe cancelliera Corte d'appello, L. 2365.

Ugis Valle M.a Antonia, ved. Vaninet,ti, L. 060,¾0.

Francalacci Aristide, capitano finanza, L. 3158.

Torino Filomena, ved. Scotellaro, L. 213,33.
Miselli Bartolomeo, operaio tabacchi, L. 708,4?.
Stagi Zulino, operaio marina, L. 378.
Richard Maria, operaia guerra, L. 540.
Pastorini Emma, operaia tabacchi, L. 446,14.
Miselli Aureliano, operaio di artiglieria, L. 740.
Covone Clotilde, ved. Pagano (indenuitå), L. 2250.
Zanfagnini Pietro, aiuto contabile marina, L. 20 3.
Casuccini Emilia, ved. Mazzocchelli, L. 837,33, di cui:

a carico dello Stato, L. 750,58 ;
a carico Monte pensioni, L. 86,75.

Verdiani Annunziata, operaia tabacchi, L. 397,85.
De Maio Luisa, id. guerra, L. 487,50.
Cua Luisa, ved. Pinto, L. 1893.
Gargiullo Firmina, ved. Caringi, L. 331.
De Marco Antonio, maresciallo guardie città, L. 1760.
Risoluto Francesco, operaio marina, L. 900.
Di Prisco Giuseppe, capitano, L. 3363.
'Frigieri Ubaldo, famiglio scuola militare, L. 540.

Parmigiani Alessandro, id. id., L. 480.
Montavoci Ferdinando, id. id., L. 480.
Raffo Luigi Guido, assistente universitario, L. 831.
Cavicchia Pietro, capo operaio guerra, L. 810.
Clara Pietro, operaio id., L. 763.
Buscarini Carolina, ved. Milani (indennith), L. 4883.
Seialpi Vittorio, aiuto contabile marina, L. 910.
Esposito Giuseppe, operaio guerra, L. 980.
Porta Angela, ved. Marchiori, L. 1200.
Gerardelli Vincenzo, commissario manifattura tabacchi, L. 1395.
Zocca Isotta, ved. Goria (indennità), L. 4000.
Bartolucci Elvira, ved. Menichini, L. 2210,33.
Vadala Antonio, carabiniero, L. 512,80.
Damonte Giuseppe, marinaio, L. 510.
Baldantoni Adella, ved. Vecchini, L. 972,93.
Mattei Maria, ved. De Virgdis, L. 1479.65.
Allara Giovanni, professore (indennità), L. 4083.
Radice Maria, ved. Mola, L. 027.
Grisolia Daniele, capo riparto coltivazione tabacchi, L. 2700.
Morini Ugo, bibliotecario, L. 1974.
Paladino Rosarlo, padro di Rosario, capitano, L. 1600.
Bravetta Ettore, capitano di vascello, L. 6430.
Facci Antonio, padre di Angelo, soldato, L. 202,59.
Cugini Aurelio, capitano, L. 2202.
Fangaruggi Giuseppe, tenente, L. 909.
Amatucci Carlo, carabiniera, L. 513,86.
Zappa Gioacchino, aiuto contabile di taarina, L. 1515.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per

oggi, 24 luglio 1912, in L. 101.07.

MINISTERO

DI AGR100LTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a cont a ti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accor o
tra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
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23 luglio 1918.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturat1

in corso
a tutt' oggi

8.50 0|, netto .... 98,11 35 96,36 35 9789 47

8.50 /, netto (1902) 97,69 60 95;94 60 9/ 4'/ 73
8 */, lordo ....... 67,69 37 66,49 37 66,94 59

CONGORSI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEl LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo Reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 eettembre 1906, n. 5¾
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 7 settembre 1911

n. 1249;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 756;

Decretas

Art. 1.

È aperto un concorso, per esami, a 12 posti di ufficiale d'ordine
di 3a classe nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di
L. 1500.
Per ottenere la nomina i concorrenti dovranno riportare contples•

sivamente negli esami almeno 175 punti sul massimo di 280.

a) certificato del sindace del Gomune di-origine (logulizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente è cittadino italiano, di data non anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della naturalita;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale) .

comprovante che 11 concorrente ha congiuto Petå di 18 -anni e
non superata quella di venticinque anni alla data del presente- de-
creto.
Per coloro che avessero servito, nell'esorcito o nell' armata tale -

limite d'età è aumentato di tanti anni quanti ne abbianokpassati
sotto le armi;

c) certiûcato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal.prefetto).di data non aatei'iore
di tre mesi a quella del presente decreto ;

d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio.del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale.del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla'data..del presente dooreto;

e) la prova di aver .adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaceedal pretetto),
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche-o da
infermitå, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente.
decreto;

g) in originale, l'attestato di licenza ginnasiale o di scuola
tecnica.
Potranno essere prodotti i certificati, debitamente autenticati, o

diplomi che dimostrino le cognizioni der-candidato nella·dattilo-
grafla.
I documenti di cui alle lettero a) b) c) f) dovranno essere stesi

su carta da bollo da L. 0,50.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersidalspre-
sentare i documenti di cui alle lettere a) c) d) e).

Art. 2• Art. 5.

Ilesame à scritto e orale.
Le prove scritte, compreso l'esporimento di disegno, per coloro

che ne facciano domanda, avranno.Juogo presso gli uffici del genio
eivilo di Torino, Venezia, Bologna, Firenze, Roula, Napoli, Catanzaro,
Palermo e Cagliari ed avranno principio il 16 settembre 1912.
Le prove orali nonchò l'esperimento di dattilografia per i candi-

dati che ne faooiano domanda, si terranno presso il Ministeto dei
lavori pubblici in giorno da stAbilirsi.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrå.non più tardi del 16 agosto 1912
presentare domanda su carta da bollo da L. 1,00 scritta e sotto-
scritta di proprio pugno, al segretariato generale del Ministero dei
lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternita, il luogo di naseita e il
domicilio al quale dovranno essero indirizzate le occorrenti comu-
nicazioni;

b) in quali delle sedi suindicate egli intenda sostenere le prove
scritte d'esame;

c) se intende sottoporsi ad uno speciale esperimento di dise-
gno e di dattilografia, agli effetti dell'art. 74 del regolamento 7 set•
tembre 1911, n. 1249.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto

concerne il diritto a pensione, a quelle norme che a modificazione
delle vigenti saranno per legge stabilite.

Art. 4.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti cort:fic3ti, in
forma autenties e debitamente legalizzati, oltre alla propria foto-
grafia (formato visita) firmata in calce:

Verranno respinte assolutamente le domande di coloro che in due
precedenti successive prove non abbiano ottonuta l'idoneita (art. 35
del testo unico 3 settembre 1903, n. 522), nonch& quelle che perver-
ranno al Ministero oltre il termina suindicato o saranno mancanti
di alcuno dei documenti prescritti.

Art. G.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il 3fini-
stero farh, per mezzo dello competenti prefetture, pervenire ai con-
correnti, la cui istanza sarà riconosciuta regolare, l'invito a.pre-
sentarsi agli esami.

Art. 7.

Gli esami scritti sono dati sopra le materie seguenti:
a) saggio di composizione italiana;
b) saggio di calligrafia;
c) nozioni di aritmetica elementare;
d) nozioni sull'ordinamento amministrativo del .Regno o spe-

cialmente sull' ordinamento dell'Amministrazione dei lavori ¡inb-
blici.
Sono argomento dell'esame orale, oltre alle materie di cui alle

lettere c) e d) anche le seguenti:
e) elementi de lla storia d'Italia dalla costituzione del primo

Regno italico (1805) fino ai giorni nostri;
f) elementi di geogra8a dell'Europa e particolarinente d'Italia;
g) principî fondamentali sull'ordinamento dei poteri dello

Stato.
Si procederà inoltre agli speciali esperimenti di disegno e di dat-

tilogra6a per i concorrenti che avranno dichiarato di voleg presen.
tarsi a t.di prove.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA 4465

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo Il capo IV del regolamento 7 set-
tembre 1911, n. 1240, e di quelle del ' regolamento generale per la
esecuzione del testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati ch
vili, aþprovato cón R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Roma, 14 giugno 1012.

Il ministro
SACCHI.

La Yeni Ûazzette di Costantinopoli scrive intorno

alla crisi:

Sarebbe un errore coosiderare la formazione del nuovo Gabinetto

come l'annientamento del .comitato Giovane turco, che rese eežyjgi
al paese dandogli la libpetà, e che possiede una grande orgap,ip-
zazione.

Nei circoli Giovani turchi si dice che questo articolo della Yeni

Gazetta sia ispirato da Kiamil Paseià, ciò che significherebbe che
il Gabinetto girigerebbe la sua azione non contro l'intero comitato

giovane turco, ma soltanto contro alcune persone.

11 Tanin, il feroce organo giovane-turco, dice:

ERRATA -CORRIGE Se il Gabinetto non si mostrerå contro le forze reali del paese, se

Nel dooreto Ministeriale 12 giugno 1912, col quale viene indetto

un pogogg, pegegmig a 25 posti d'ingegnere allievo nel R. corpo
del gepio (yilp, piilg116ato ilolla Gar alta uf/fÑiale del 3 luglio
copr.,.n. l56, Åll'art. ð, per errore della copia trasmessac1, fu stam-

pato: 4 at‡..5 del regolamento 7 settembre 1911, n. 1249 », mentre

doveva invece stamparsi: « art. 33 ». AII'art. 12, poi, dello stesso

concorso, in luogo di: « dalla disposizione del titolo If, capo I; dèl

regolamentoL 7 settembre 1911, n. 1249, o di quella contenuta nel

regolamento geuërale, ecc. », deve Teggetel:N daild disposizioni del
tijplo II, capo I del regoltagento 7 settembre 1901, m; 1249, e di

quelle contenute nel regoÏ eillo gänka3ë, ebc.'»

PARTE FFICIALE

DI.A.BIO ESTEILO

Da Costantinopoli viene telegrafata la nomina del

nuovo Ministero.

Esso rimeno così composto :

Gran visir, Ghazi Ahmed Muktar - «Sceicco dell'Islam, Dioma-
leddin - Presidente del Consiglio di Stito, Kiamil - Giustizia,
Hussein Hilmi - Interno, Ferid -- Guerra, Nazim - Finanze, ex-
ministro Zia - Marina, ex-ministro Mahmud Muktar - Esteri, so-

natore Noradunghian - Istruzione, sottosegretario par l'istruzione

Sáíd bey - Evkafs x(fondazioni pie), vice presidente della Camera

Mehmed Feizi.

Damad Scerif, consigliere di Stato, lavori pubblici - Rescid pa-

scia, ex-ambasciatðre a Vienna, agricoltura e nuniere.

La formazione di questo nuovo Gabinetto turco non
accontenta nessun partito, quantunque contenga la

rielezione. di. yersi ministri dimissionari del partito
Unione e progresso e quantungtle soi·ga sotto gli au-
spici di Ahmed Muktar il vittorioso (el Ghazi) e vi an-
noveri Kiagnil pgscig.
In una riunione del partito giovane turco tenutasi

alla Camera si ò· già posta la questione se la Camera

debba subito dare un votð di affducia al nuovo mi-

nistero.
In questo momento il voto non sarebbe dubbio es-

sendo noto che la Camera si compone tutta di per-

sone ligie ai giovani turchi. D'altra parte lo sciogli-
mento della Oamera- tanto reclamato dalla lega mili-

tare, para che non sia .più dubbio, sapendosl che il

Senato non approverà: le ultime riforme- introdotte
dalla Camera sulla costituzione. In conclusione il caos

politica turco è più che mai tale.

non vorrà trarre vendette e se continuerà la guerra, potremo ap-

poggiarlo; nia se vorrà effettuare una controrivoluzione, ci sembra

problematico, che possa giungere a calmare gli spiriti.

La Neue Freie Presse che si è sempre mostrata tanto

compiacente -col G,overno turco, scrive:
Ci vorrebbe la maggiore sapienza politica per salvare l' Imperd

ottomano dalla disgregazione e dalla rovina e per trarlo dallo stato

di disordini nel quale à caduto in seguito ai gravi peccati commessi
dalla politica giovane-turca.

11 pericolo in cui l'Impero si trova attualmento é molto grave

como pure è grave ardimento il nominare un Ministero senza ri-

guardi.alla Camera, nella, quale i giovani turchi non hanno quasi
alcuna opposizione.
È questo un Ministero che anzitutto dovrebbe pacificare l'esercito

e il paese.
Ad una opposizione contro la congiura degli ullleiali la quale si

è estesa da un confino all'altro del paese e possi<d i le simpatie di
tutti i ceti della popolazione, non ei può più pensare.
La fine dei giovani turchi è addirittura tragica. L'impressione che

nelle ultime settimane e in specie negli ultimi giorni ha fatto la

Turchia da loro governata è anche molto più triste cho non quella
che la Turchia offriva ai tempi del Sultano detronizzato. Anebe ora

l'esercito si trova diviso da una tempesta di odii o di dissidi.

Ripetiamo che il nuovo Gabinetto per ora non ac-

contenta nessun partito.
Un dispaccio da Costantinopoli, 23, così lo con-

ferma :

Nei circoli informati si assicura che il Gabinetto attuale a un

Gabinetto di transazione e sara prossimamente sostituito da un Ga-
binetto Kiamil.

Si dico che Kiamil abbia promesso in alto luogo di assumere

prossimamente il gran visirato. Egli vuole studiaro prima la situa•

z1one.

In Albania è incominciata una vera e propria rivo-
luzione che non solo comprendo ora tutta l'Albania

uteridionale, ma parte altresì. della Macedonia.

E da notarsi però .che il nuovo Governo turco se-

condo un dispaccio da Costantinopoli, 23, ha ordinato
la sospensione delle ostilità in Albania e ha dato istru-

zioni alle autorità di prendere tutte le misure neens-

sarie per pacificare gli albanesi.
Nel mentre dalla Porta si prendono misure per pa-

cificare l'Albania, ecco risorgere lo spettro della rivo-

Juzione macedone.
Tu proýosito un dispaccio da Parigi reca:

L'azione rivoluzionaria bulgara à cominciata. Numerose bande

bulgare sono segnalate in vari punti della Macedonia.
Il primo attentato é stato commesso a Tebreck ove una mso-
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china infernale ha distrutto il palazzo municipale degli ufRci del
debito pubblico.
Un altro attentato à avvenuto presso la stazione di Adjalar, sulla

linea da Salonioco a Uskub. Una macchina infernale ha danneggiato
gravetnente una locomotiva, il tender e cinque vagoni meroi.

* *

Ogni volta che si tocca il tasto delicato degli arma-
menti le suscettibilità delle due grandi rivali, Inghil-
terra e Germania ne risentono. Un telegramma da
Berlino, 23, in merito alle ultime parole di Churchill
alla Camera inglese sugli armamenti navali, dice :

La stampe berlinese manifesta una grande meraviglia per 11 fatto
che Winston Churchill abbia dichiarato di trovare nei recenti ar-
mamenti tedeschi, una ragione per aumentare la flotta inglese. I
giornali dichiarano però che l' laghilterra ha il diritto di provve-
dere come creda ai suoi interessi.
La Reichspost dice che l'angoscia con la quale l'Inghilterra sor-

'voglia la Germania à la prova clle é assolutamente indispensabile
per questa di avere una flotta forte.
La-Kreutz Zeitung ritiene che, se l'Inghilterra si preoccupa mag-

giormente del Mediterraneo, è perchè non ignora la debolezza della
marina francese.
La Vossische Zeitung afferma che l'Inghilterra per sfiducia della

Germania si mette di nuovo nel Mediterraneo nelle mani della
Francia.

DIARIO DET.T.A GUERRA

L'azione militare.

Misterata, 22. - Nuove informazioni pervenute al
comando concordemente segnalano che il combatti-
mento del 20 corr., ha grandemente centribuito a raf-
forzare il. nostro prestigio. sì che si manifesta tra gli
arabi del campo nemico una forte tendenza a discio-

gliersi e ad abbandonare i capi turchi.
Si rinnovano intanto fra le popolazioni le proteste

di sottomissione. Alcuni capi di Cabile si sono dichia-
rati pronti a consegnare le armi appena cessato il pe-
ricolo di rappresaglie turche.
Fra i morti del combattimento del 20 corrente sono

parecchi capi, fra cui il Mudir di Taorga, che è uno
dei piti influenti.

Smentita.

L'Agenzia ßlefani, comunica :

Roma, 23. - Un dispaccio da Costantinopoli, dice :

o Una corrispondenza locale annunzia che il cada-

Vere di un marinaio italiano ò stato ripescato a Zargan
Barnen, presso Sedul Bahr nei Dardanelli ».

La notizia, è, come al solito, per quelle di fonte

turca, assolutamente falsa.
Anche recenti telegrammi da Stampalia hanno con-

fermato nel modo più reciso che gli equipaggi delle

cinque torpediniere che presero parte all' azione nei

Dardane]Ii, sono colà ritornati - come le loro navi -

del tutto incolumi. Non si ebbe nè un niorto, nè un

ferito.

IVotizie ed informazioni.

Londra, 23. - Camera dei comuni. - Il deputato Morrel do-

manda se sono in corso trattative per porre ilne alla guerra di Tri-

poli.
Il primo ministro, sir E. Grey, risponde: Non ho ricevuta alcuna

informazione su tale argomento da nessun Governo.

Stampa estera.

Vienna, 23. - II Neues Wiener Tageblatt scrive che Paudace

ricognizione degli italiani nei Dardanelli ha dimostra;to tanto eo-

eellente valore e tanta bravura marinaresca che sono riconosciuti

non soltanto in Italia ma anche da tutti i competenti all'estero. Le
cinque torpediniere che vi parteciparono non riportarono alcun
danno nè al materiale, né agli equipaggi, e l'unico trofeo congui-
stato dal nemico fu un salvagente portato alla riva.
Il capitano di vascello Millo colla sua impresa si é assicurato un

posto nella storia della marina italiana. Egli pub vantarsi di avere
dimostrato al mondo la possibilità di ció che negli ultimi mest si
riteneva impossibile anche da parte dei competenti: il forzamento
dei Dardanelli.

CILOl\TACA ITALIA.1\TA

Roma aHa R. marina. - Appena pubblicata la noti'zia uf-
ficiale dell'audace impresa compiuta dalle nostre torpediniere nelle
acque dei Dardanelli, il sindaco di Roma, Ernesto Nathan, invió al-

l'ammiraglio Viale il seguente telegramma:

« Ammiraglio Viale - Stampalia.

< Voglia comunicare al comandante Millo, ai prodi suoi compagni
l'esultante ammirazione della cittadinanza romana per il mirabile
atto di valore da loro compiuto.

« Nathan, sindaco s.

**4 Il Consiglio provinciale di Roma ha inviato al ministro della
marina il seguente telegrantma:

« In nome del Consiglio provinciale di Roma esprimo a V. E. pro-
fonda ammirazione per l'eroico ardimento navale ai Dardanelli da,
cui la patria trae generosa virtù ed orgoglio al cospetto delle

genti.
< Orrei, vice presidente del Con.

siglio ».

Partenze di trug»µa. - Ieri, alle 22,30, partirono per Na-
poli, diretti in Libia, 55 soldati e 4 ufficiali della Croce Rossa.
- Nella sera di venerdi venturo partiranno per Tobruk 100 sol-

dati d'artiglieria.

Per gli itaHani espulsi daHa Turehia. - Dalle ulte-
riori comunicazioni pervenute dai vari stabilimenti della Banca d'I-
talia, a tutto 11 22 corrente, risulta versata alla Banca stessa per
oblazioni a favore dei nostri connazionali profughi dalla Turchia la
somma complessiva di L. 1.049.903,85.

Esposizione nazionale di ilorleolt-ra. - La sezione
romana dell'Associazione movimento forestieri ha indetto una espo-
sizione autunnale di crisantemi, piante ornamentali, piante florite,
arte floreale, che avrà luogo in Roma dal 7 al 17 novembre pros-
simo.

All'esposizione, comprendente 50 concorsi variati potranno pren-
dere parte tutti gli orticultori, giardinieri, florai, amatori, inse--
granti, giardini pubblici e scientifici d'Italia, che ne facciano do-
manda prima del 15 settembre a. c.

Alla organizzazione di cosi importante esposizione presiede un Co.
mitato d'onere, a capo del quale è il sindaco di Roma, ed una Com-
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missione esecutiva che à presieduta dal prineipe d'Antuni, don A1.
fonso Del Drafo.
.
Nella primavera ventura, a cura dello stesso Comitato avrà luogo

una secónda esposizione nazionale di flori, con speciale riguardo
alle rose.
Per riceYore copia del regolamento, notizio sulle agevolazioni fer-

roviarle concòsse agli espositori ed alla giuria e per ogni altro schia-
rimento l'ivolgersi alla sezione romana dell'Associazione movimento
forestieri in Jtoma, ed alle locali Camere di commercio.

Oroce rossa. - L'altra sera, col diretto delle 23,8, l'ospitale
da campo venete della Croce rossa, composto di sedici medici, un
cottunissario ë 33 militi ohe era stato telegraficamente mobilizzato
parti da Venezia alla volta di Napoli per il teatro della guerra.
L'A iraglio Garelli e molte altre autorità si troYayano alla sta-

zione a enlutai·b i partenti ohe furono fatti segno ad affettuose di-

moptrazioni ed omaggi.

Marina mereantile. - Il Diana, del Lloyd italiano, ha pro-
seguito da NaPoli per Genova. - 11 Ravenna, della Società Italia,
ha proseguita'da Santos per Buenos Aires.

TEIL¯EDGKE AlvElVII

(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 23. -- 11 Times, parlando della discussione di ieri alla
Camela del comuni, dice che la dichiarazione di Asquith, che rico-
nósed alle cólonie il diritto di dare il loro parere nelle questioni di
polition impériale resterå una 'data memorabile nella storia della
Gran Bretagnar

11 imes aggiunge che la visita di Borden, primo ministro del
Canida, avrà per risultato di aumentare notevolmente il prestigio
dell'Impero britannico agli occhi del mondo.
COSTANTINOPOLi, 23. - Si assicura che durante la battaglia di

domenica a Traakaly presso Pristina gli albanesi insorti hanno uc-
ciso -375 soldati e ne hanno fatti prigionieri 700, e poi impicca-
rono un maggiore. Essi si sono impadroniti di una trentina di fur.
goni di munizioni.
RIÓ JANEIRO, 23, - Pincheiro Machado è stato eletto Vice pre-

aldente con 36 voti, contro 8 dati a Buy Barbosa.
TOKIO, 23. - Ecco il bollettino pubblicato iersera sullo stato di

salute dell'linperatore :
Polso 88; gespirazione 21; temperatura 97,5; farenheit.

L'Imperatore ha dormito bene ed ha preso per la prima volta un

alimento liquido.
COSTANTINOPOLI, 23. - In occasione della festa nazionale la

cittå å imbandierata e addobbata; le vie sono animate. Molta folla
si dirige Verso la collina della Libertà, ove ha luogo una rivista

militare.

PIËTROBURGO, 23. - Lo stato maggiore conferma la voce che è

scoþpiata una sommossa fra gli zappatori del Turkestan. Gli am-
mutlnati, dopo aver tentato invano di trascinare i loro compagni,
hanno aperto il fuoco contro le compagnio rimaste fedeli. Queste

sotto 11 comando dei loro utileiali risposero. Il campo dei rivoltosi
fa' circondato dat oosacchi e da tiragliatori al suono dell'inno na-
zionale.

Sono stati operati 380 arresti, tre ufficiali sono stati uccisi, un
capitano fu crivellato a colpi di baionotta, 4 ufRciali e 19 sono ri-

masti gravemente feriti. Si sono constatato numerose diserzioni.
. COSTANTINOPOLI, 23. - fersera, alle 6.30, ebbe luogo alla Porta
la cerimonia solenne della lettura del firmano che nomina 11 gran
visir e lo sceicco dell'Islam. 11 firmano invita il Governo a risolvore

la questiono dell'Albania e a lavorare per il progresso generale del

paese.

Numerosa folla riunita sulla via della Sublime Porta ha accla-

mato i ministri, soprattutto Nazim pascia e Kiamil pascià, che smo
stati fatti segno ad una ovatione entusiastica.

COSTANTINOPOLI, 23. - Il firmano che nomina 11 gran visir o lo

seeicco dell'Islam dice che di fronte al malcontento delle popola-
tioni manifestatosi in alcune regioni e soprattutto in Albania, il

Gabinetto dovrà procedere immediatamente ad un'inchiesta e pren-
dere provvedimenti per eliminaro ciò che à contrario alla legge e

alla giustizig, per tranquillizzare l'opinione pubblica e per assicu-

rare il credito morale e materiale del paese colla scrupolosa ossor-
Vanza della carta e delle garanzie costituzionali.

COSTANTINOPOLI, 23. - Pattuglie circolano la sera a Pera o

Stambul do venerdkow

Una trentina di ufBciau, sua quau u oomaato « Unione o Prom

gresso a contava, hanno aderito alla Lega militare.

LONDRA, 23. - Camera dei lordi. - Lord Selborne richiamo

l'attenzione della Camera dei lordi sulle dichiarazioni del Governo

circa la situazione navale dell Inghilterra nel Mediterraneo, e chiede
che il Governo presenti documenti in proposito.
Lord Selborne soggiunge: Winston Churchill ci ha indicato i pe-

ricoli senza dirci come il. Governo intenda fronteggiarli.
Conclude : È assolutamente necessario che I'lnghílterra conservi

nel Mediterraneo la supremazia che le appartiene da duecento

anm.

Lord Crewe risponde :
È perfettamente vero che' nè al Governo ne ad alcuno piacespone

dere danaro nelle costruzioni navali; ma non esiste un solo mini-

stro della corona, che esiti, quando le spese sono necessario.
Le proposte del Governo per rafforzare la posizione navale del

Mediterraneo sono quelle che prestano meno il flanco alla critica,
Non vi sono in Europa paesi per i quali proviamo più simpatie

che per l'Austria e l'Italia. Perchè dovremmo prepararci a tener

testa ad una coalizione di queste due potenze ?

Noi desideriamo mantenere al più alto grado le difese dell'Im-

pero e riteniamo con lord Selborne che una politica difensiva ben

compresa ó la sola capacè di assicurare la pace del mondo.

Lord Haldane rileva che tutta la faccia dell'Europa si è modifi-

cata dall'epoca in cui il primo lord dell'ammiragliato lord Gawdor

presentò il suo programma. È ingiusto, dice l'oratore, rimproverare
al Governo di non aver seguito il programma di lord Cawdor tanto
più che 11 programma attuale lo supera in molti punti.
Le forze che dovremmo porre nel Mediterraneo sorpassano quelle

di cui si dispone attualmente. Occorrererà fare attenzione alle due

potenze me hterrance che appartengono alla triplice alleanza. Esse

aumentano la loro flotta, e preparano programmi navali che com-
prendono dreadnoughts.
L'oratore à ben lontano dal dire che egli si attende di vederlo

spingersi ad un'aggressione. Al contrario, egli dice, siamo con uno,

di esse sul piede di una perfetta intimith, e manteniamo con l'altra
relazioni amichevolissime.

Non si può dire che la triplice alleanza sia aggressiva: di una si-
mile affermazione bisognerebbe dare la prova.
La seduta à tolta.

TUNISI, 23. - 11 bey à tornato stamane.

MADRID, 23. - Mandano da Tuy che continuano gli arresti in
tutto il Portogallo.
Ieri a Moga il numero degli arrestati superava i seicento, fra cui

parecchie donne.
Il seminario e il collegio notariIe sono convertiti in carceri.
L'inquietudine va aumentando in seguito a questi arresti.
COSTANTINOPOLI, 24. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di

togliere lo stato d'assedio da oggi o di inviare in Albania una Com-
•nissione presieduta dal senatore albanese Rescid Akit.
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II Consiglio si è riservato di studiai'e nei prossimi giorni la que-
stione dell'amnistia generale.
PIETROBURGO, 24. -- L'Oscar II, alla testa della squadra sve-

dese, è arrivato a Pitkapaasi in Filandia e si é ancorato di fianco
allo yacht imperiale ßtandarl.
L'Imperatore e la sua famiglia si sono recati subito a bordo

della corazzata svedese ove sono stati salutati dal Re e dalla Re-
gina di Svezia.
Poi questi ultimi hanno reso loro la visita sullo ßlandert. Dopo

10 presentazioni è stata servita una colazione di famiglia.
Quindi la famiglia imperiale è ritornata a bordo dell'Oscar II,

dove si è trattenuta due ore.
Ieri sera a bordo dello Standart a Pitkapaasi ha avuto un pranzo

di gala.
LONDRA, 28. - Ieri sera alla Camera de,i comuni Lloyd George

ha annunziato che assai prossimamente verrà presentato un pro-
getto per risolvere i conflitti industriali.
Lo Standard dice che la dichiarazione di Lloyd George ha pro-

Vocato una grande sorpresa alla Carpera. Il partito labourista è
stato evidentemente preso alla sprovvista di questa dichiarazione,
che alludo senza dubbio all'arbitrato obbligatorio.

.'ISTOTIZIIE! V.A.ILIE
Lo stato dei seminati in Bosnia..Erzegovina - Si

scrive da Sarajevo: AI tempo sfavorevole è succeduta una tempe-
ratura propizia ai seminati.
Le semine invernali si presentano bene: migliori quelli di fru-

mento che quelli di segala.
I seminati estivi sono alquanto in arretrato con lo sviluppo. ll

raccolto delle prugne è da considerarsi quasi distrutto. Lo stato
dei vigneti, invece, é ottimo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

23 luglio 1912.

L'altezza della stazione à di metri
, , , , .

50 60

ll barometro a 0°, in millimetrl . . . . . . ,
754.98

Termometro centigrado al nord . . . . . . ,
27.4

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . .

7.24

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , ,
28

Vento,direziona .............. NW

Veloeitàin km..... .... .... .. 5

Stato del cielo.
. . . . . , , , , . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 2i ore
. . , , ,

28.9

Te nperatura minima
. . . . , , , , . . . ,

17 0

Pioggiainmm...,............ -

23 luglio 1912.

In Europa: pressione massima di 765 sulle Ferol e Norvegia,
minima di 753 sulla Russia meridionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro dappertutto salito, fino a 3 mm.

sull'Italia centrale; temperatura quasi stazionaria al sud, aumen-
tala altrove, alcuni venti forti intorno a ponente.
Barometro: minimo a 758 sull'Emilia, Liguria e Puglie, massimo

a 761 sulla Sardegna.
Probabilità: venti de'ooli o moderati vari; cielo generalmente se-

reno.

aggarrag Kuxogge
dell'afiolo centrale di meteorologia e di geoginagnica

Roma, 23 luglio 1918.

I
STATO STATO TEMPEJATURA

pr.gos denteSTAZION
del cielo del mare MasÈŒ I¾
ore 7 rË 7 nale

Porto Maurizio .'., 4 coperty . leg . mosso 24 9 18 I

Coneo .........., 1/4 coperto - 26 5 16 3
Toi'litò .........,, sereno, - 27 6 15 4
Alessandria......, ja coperto - 28 8 15 Q
Novara

........... /, ooperto - È9 0 16 0
Domodossola...... /, copefto - 28 7 Ì 6

como
............ sereno - 28 1 ÏS I

S'.ndrio........... - r
Bergamo ......... :|4 coperto - 2ô 2 17 5
Bi·ènnia.......,... */, co2erto - 2ô 4 14 4
Cremona ........, 1/4 aoperto 27 5 17 4
Mantova ........, eereno - 26 6 18 0
Verona........... */4 coperto - 27 6 17 3
Bollano ....... .. sereno - 23 2 IS 6
Udine ............ */4 coptrto .... 24 4 15 5
Treviso........... 1/4 coperto 27 3 18 0
Vanetta........... */4 poperto eslmo 25 4 18 5nañóvs........... Ij¿ e6plerto - 26 4 18 5
Rovige ........ .. sereno

'
.... 26 9 17 9

Etatenza ......... sereno - 26 7 16 0
P4rma ........... greng y 2"/ 8 17 8
Reggio Emilia .... coperto --- Š7 2 18 0
Modena .... ..... 1/4 coperto - 27 6 18 6
Ferrara .......... gerego, - 27 3 184
Bolggna ......... spreno - 28 0 21 7Itiiverina

.........

Forli ............. sereno - 27 8 18 4
Beispro ........... If, coperto legg. mosso 26 0 17 8
Appria........... sereno c¶lmo 26 5 í# ûUrbÍnó

........... seiano - 24 5 15 Š
Ma'eerata

........ seydfio O
- 26 0 Ï9 5

Ascoli Piceno.....
Perugia .......··· I/, coperto - 29 5 12 8
Camenno......- t|4 coperto - 28 0 14 0Lucha............. soferio - 2ô & 15 9
Pisa...........•.. serego - 25 2 13 3L yorno........... s/4.epperto agitato 25 0 17 2P renze-.·-.······ eoperto - 28 6 15 8Arezzo .-··....••• nebbioso - 25 6 14 6Siena •··••••••••. 1|| coþerto ---- 24 1 14 1Grosseto·••••·-••• sereno - 28 0 13 5Roma

..-••··•••·· sterono - 28 0 17 0Teramo ..•••••••• sereno - 28 4 15 gChieti
•••••••••••· sereno - 26 0 16 8Aquila •·-•••••••• 1/4 coperto - 22 8 13 4Agnone •···••-••• sereno - 23 5 13 7fogpa .... ...... 1/4 coperto - 30 $ 10 0Bari·-·••·•••••-·• */4 coperto legg.mosso 25 4 19 6(.eece ...........· serena -

. 28 8 '19 6Caserta •••••••••• copgrto - 27 4 17 3Náþoli ···••-·•••· sereno calmo 25 0 19 3Bene ento······•• sereno - 26 3 15 iAvelano·•••···••• serenð - 24 8 fi 8-Çaggiano
.....,..

PQ}enza .......... 1/4 00perto - 21 9 13 7Cðsenza
....••····\ sereno

- 26 0 15 5TInolo
•·• •··•••·: L coperto - 28 2 17 0Reggio Calabria .. °

_Trapani .• ·••••• */4 coperto calmo 26 5 20 3mE •• 1/4 coperto legg. mosso 31 8 1 49 ·• aereno animo 27 2 20 0Caltanissetta
••••- sereno

'

- 32 0 25 0
'" */4 coporto <almo 28 7 22 1

Sibautisa ••"•"•• sereno calme 9 7 16 5
Cagliari

•"'••••" serene calmo 29 6 14 2
Sassari

••·•"••" seiet16 legg mosso 30 0 11 0
""'"••" lj2 coperto - 24 5 18 4

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Ma ltellate TUMINO RAFFAELE, Gerente respç4;g ile.


